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AL Olendo! lAsposina con: soil 
AA 42 umiltà; e divozione. quefta 
(IN: mia piccola Operetta ai:pie- 
di della S.M. V.; mi fento.tutto pieno 
d’una riverentifliima. ‘compiacenza , 
not potendofi trovare: materia più 
nobile, ne più ‘adattabile del; Sales 
pér formare un Simbolo delle Virtù 
incomparabili della SR. My V.: La 
chiarezza ) il candore, la foavità , il 
pregio del Sale figurano à meravi- 
gliai i meriti, la :digaità, le forze, le 
4 4 virtù, 


virtù ,le prerogative, che pofMede la 
S.R.M.V.à vitta di tutto itMondo. 
Dove può trovarfi un’Principe più 
chiaro,e più candido di Nafcimento, 
più coftumato , e gradevole.al defi- 
derio degl’Uomini?*Chi piùalto, e 
più meritevole di Sovranità per pa- 
tenza della Famiglia, e prerogative 
della Perfona? Chi più capace di po- 
ter largamente beneficare d’unPrin- 
cipe ,che full’Apice della grandez- 
za,c gloria Auttriaca , sà piegarfi è 
cante:benignita, che lafcia facilel’ac® 
cello à qualunque, Supplicante ,con- 
giungendo inse verfo Tutti la ferietà 
con la piacevolezza, l’affabilità.. col, 
decoro; e la Maelftà con lalletta», 
mento? Chiunque.hà la forte di po- 
terfi prefentare à luoi Piedi, fentefi. 
tutto comporre in venerazione, per», 
che trafpita nella Real Fronte la.più. 
bella fua Mente figlia di quell’ inter» 
no:Splendore; che gli:corona lo Spi» 
rito. Tutte le Virtù nella S.M. V. 
| fono 
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fono nel loro Trono; ma fingolar: 
mente: la Pietà e fa Giuftizia fempre 
affitenti, e direttrici delle fublimi. 
fue Azioni, lequali fi potrebbano di- 
re ‘ancor divine, fe fi defie luogo al 
fentimento di Seneca efpreflo in lode 
d’Augufto; cioè ,che li Principi fono. 
Dei delia Terra ; equefta fingolarilli- 
ma dote nata feco, Gereditaria ne? 
Principi Auftriaci; vien confervata. 
nella S.M.V.in ogni-atto di quella 
giuftizia, c di quella umanità, che h& 
ottenute col Sangue, effendo il titolo. 
di Clementiffimo attribuito già da 
molti: fecoli alla fua Cafa Regnante 5 
onde le riefce connaturale il {aper 
congiungere la piacevolezza con la 
potenza ) la benevolenza nell’ autori» 
tà;ed’ il compatimento nel rigore. 
A”quefte Virtù veggonfi compagne 
la vigilanza ; e la prudenza Regola, 
ed’Anima ditutte le operazioni Rea- 
Hi nella Guerra, e nella Pace, luce de’ 
configlj, e guida degl’affari; gato 
cHe, 


che;ideve chiamarfi: là Si MV. un 
Argo'tutto occhj) fempre attenta.;e. 
vigilante fopra la privata ;c pubbli». 
cafalvezza, acciò li fuoi Sudditi nom 
fiano opprelli,e quelli:che fon involti. 
nelle :iturbolenze., vengano.a cono» 
fcere' nelle. glorie! della S. MsoViib 
loto:ripofo. Della: fortezza del fuo; 
genciofillimo Spirito che dirò 105: 
dopo: o: che -19':Sv M. V. fi ;è moftrato 
imperturbabile;red’ intrépido nelle 
tempette della Terrace del Mate, e, 
dove. la «providenza regnante - hà, 
compolta in'ogniluogo ogni boraf:, 

ca? ‘La-fortuna che và dietro; alle; 

Vin, deve feguitare le operazioni, 
della. M. V. ; che và féguendo Dio; 
Autor:di ogni bene ;ne alla caufas 
ghufta può mancar il trionfo: ‘e quan; 
ròla MV. fi moftra Padre affeteuoa, 
io: della Nazione. Spagnuola:; tantasi 
fara la felicità, che deve per metito; 
confeghire . IA Miniftai; e Configlies 
ti della SM, V.dotatid’ogni talens 
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codi;purgata Intelligenza ne’, Confi- 
glj, ed’ efperimentati, nel maneggio 
degPaffaristutti. faticano all’ innal- 
“zamento dellaS.R.M,V. conla pri 
denza,con la fedeltà 60h] oflequio, 
e:con: applicazione, Ammiratori, e 
Veneratori del (uo grani merito. Ab- 
bia dunque la Sì M. V..tante mani, 
quanti; Miniftri per diriger tutto è 
tanti corecchj, e tanti occhj; quante 
fonoifuoi Domeftici per faper tut= 
to stanti Cuftodi della fua Perfona, 
quanti-fono li Cittadini, per la con- 
fervazione di-tutto. “Che più? La 
SM, V. abita nel cuore di tutti, ef- 
fendo da tutti.amata, conciliandofi 
alcuni con la liberalità, virtù pro- 
pria delPrincipe, altri alettando corì 
la benignità, tutti:con la pietà, e con 
la giuftizia, due Virtù veramente, 
Reali,con le quali fi acquifta una 
gloria degna di Se,da effer lodata 
con quella felicità di applaufi , che 


ottenne l'Imperadore Trajano. Hò 
voluto 


voluto brevemente accennare quefte 
Virtù, più con riverenza, che com. 
facondia,comefi deve à Principi vi- 

cini à Dio; ed’ intanto con la più 
profonda umiltà inchinato , Le de- 
dico quefta mia Opera del Sale, im- 
piorando da Dio Onnipotente ;che 
voglia felicitare la S.M. V., mio Si- 
gnor Clementiflimo con ogni forte 
di profperità, proteggendola,e con- 
fervandola fano, falvo, lieto ;.e prof= 
perofo per molti fecoli, con Virtù, 
Fortuna , e Gloria , acciò la mia Pa-. 
tria nel Dominio Sovrano della, 

S. M. V. riforga più contenta , più 

vigorofa , e più felice, come nuova- 

mente Le delidero, ed’imploro. 
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Ono molti Anni sche andavo pene 
fando di ffampare queffta mias 
Opera, come uno de’ prim: parte 
del maso ftudio, ma venendo difappro= 

| vato queffo mio penfiere da miei me- 
gliore Amici y lt quale giudicavano g 

. che avefi mal’impiegato sl mio tempo, 

| fottraendolo ad’ occupazsone di mag- 

gior smportanza , e che non avere: po= 
ento dire sn queffo propofito cofa che 
già non fuffe da altre più fcrstta , ed 
so averee fottomelfa la msa , al’alerae 
mpinsone ed” averei leuata la mano da 
quefto lavoro j,ma riflettendo , che da 
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i l'Enrepa 


l'Europa Crifliana . Fai nella Spas 
gna ricca-di.Mintere di Sale dt di 
cverfa qualità 7 e quim'applica: ad’ogni 
pia accurata ‘offervazione, e venendo- 
‘mi alle nani va Libro dottiffuao’ di 

queta materiasnon lafciat dt pafcere 
È 25 quello la mia; e l'altrui curcofità . 
Quindi prefi ‘coraggio al romponimen- 
“#0 di queffo Libro) ed’ allavifolazione 
‘ds farlo girare ‘in beneficio pubblico , 
con quella‘ frefsà Zenerofi cadi animo , 
con la quale fudle um Padre non rif- 
| parmeare ne fpefa\ se fatica‘ pervin- 
| grandimento de’ ‘propri Figlj» Tirac= 
‘comando benigno \Bettore. quefto mio 
Parto ;' compatifei ve» di lai manca» 
‘menti, né pretthda* si suo ‘diacono 
i, sodo» dla 
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Regiftro de’ Capi di 
tutto il Libro. isa 


‘@ Of fa sl bit ; ‘gal le fue visti} ve 
di quali: perego A a compoffo. 
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E cagione della fecondità ,e falubrità 


del Mare . 
CAPO XII. 
Opinioni diverfe della Salfuggine del 


Mare è 
CAPO XIII. 
Vera cagione pene nicie il Mare fia falfo: 


cei fano i luoghi più Labraiia di 
Sale. 
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Sale fi roof. i 
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CAPO T. 


Cola f sa il Sale, quali le fue 
Virsu ye di quali Elementi 


fia compefio. 


@Ng OVENDO difcorrere di tutte 
SO) È le prerogative del Sale, e delle 
9, ) 4° cole meravigliofe che in Eflo. 
#07 ritrovanfi,à fine di proceder 
‘con ordine, giudico neceffario premet- 
tere Ja notizia della fua Natura, e pia». 

Gipali qualità, come il’ Shi io di. 
tutto il refto . 

E’ dunque il Sale una mifura di 
terra,e di umore condenfato per forza 
del calore; falfo di fapore, caldo e fec- 
cor e benche contenga in. fc nafsolta | 

A €. 


(9 
fe prime qualità, è però tanto utile, & © 
neceffario alla confervazione delle co» 
fe, che fi vede effer creato da Dio alla 
fecondità; e falute delle cofe animate è 
Benche da quefti termini venga. 
delincata:, e: colotita chiaramente.la: 
Natura del Sale, deve però fpiegares 
quante, e quanto diyerfe fiano le Spe- 
cie del Sale, e ciafcheduna di effe quale 
fia, ed'à qual fommo Genere fi ridue. 
cio: ** Vial 
)% La divérfità della Specie nei Sali 
è cagionata da certi gradi di falfedine , 
che trovafi in un Sale più che in un? 
altro,e quanti fiano quefti gradi, fe ne 
parlerà è fuo luogo; fi potrebbero però 
tutti ridurre fotto due generi cioè fote. 
zo il Sal minerale) ed’il Sale acquatie” 
co, come dalla foro. compofizione ve 
coagulazione fi può conofcere, mentre: 
tutto quello che fi trova nel Sale di 
terra sed'acqua ( parti principali d’ogni: 
milto } noi vediamo nell’ efperienza' g° 
che infieme fi conflipa) ò fi difpone ale 
ta conflipazione , è per forza di calores* 
ò per forza di freddo; quindi ogni Sal» 
svineralé, è è un’umido che fi presti 


(3) 
«@'un* umore. che. fi coagula :. dunque. 
non è il.Sale;fola acqua e fola terra, 
poiche dalla. fola terra non potrebbe. 
tanto. facilmente fcioglierfì inacqua,ne . 
dalla fola acqua, potrebbe tanto facil- . 
mente condenfarfi in corpo folide, e. 
pefante, effendo il. pefo indizio della 
terra, che feco. contiene, ed’ il Sale è. 
uno de’ corpi più pefanti,e quefta pu-. 
re-è la ragione , che.l’acqua del Mare, 
è più pefante dell’acqua, de’Fiumi, per-.. 
che quella hà dentro del Sale... |. . 
La falfedine ye fapore del Sales è. 
cagionata dalla miltura del fecco..con.. 
l’umido 3 mentre non potrebbe. aver. 
fapore fenza. miRura di cofa fecca, fe. 
non\avelle certa qualità di calore, la. 
qrle è conlitutiva del fapore è Que-, 
o fapore nel:Sales è genetato dalla. 
forza.del calore, che gradatamente lo 
gonfia; c.lo-diffingue, poiche dove il. 
calore arriva tenue al mifto e quali: fu- 
perato. dal freddo, fi- forma il fapore. 
acerbo; auftero ; acido, frigido ,.e.cru-, 
do;. quando poi nel mifto il calore.pre- 
vale! al freddo ,e l'umidità fupera mo-, 
deratamente il.:fecco; il fapore riefce. 
D- sisi; A 2 dolce, ; 
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dolée, ma fe il caldo crefce poi di 
qualche grado ; il fapore diventa falfo, 
c fe crefce il calore ancora di qualche: 
altro grado, non folamentc il fapore fi 
fà amaro, mà acre;e però il Sale ine 
gitanto è:calido , ed’ inquanto terreftre, 
fempre fi trova fecco dagl’effetti che” 
filvedono , e dal genere”, € differenza 
che lo conftituifcono. > 

‘HI Sale agquatico, riceve dall ac- 
— qua ciò che hè\di freddo y e la forza di 
refrigerare 5 e di quì viene, che gettato 
‘Sale nel fuoco gli refite; benche è 
quelta tefitenza fiano altre caufe, che 
dirò più è baffo; e ne vien parimente, 
che pofto il Sale in lhogo umido, facil.. 
rente fi fciolga; e tutto fi inumidifcas 
ed'efpofto al Ciel'fereno, fe da fe fo 
liquefà; è fegno che l’aria è umida. i 

1} Sale adunque può dirfi in parte* 
caldo ,ed’in parte umido , non effendo: 
lo dell'opinione d’alcuni, che afferif=> 
cono; che il Sale è compofto di acquas! 
e fuoco, non potendo mai combinarfi 
infieme due qualità contrarie: e fe una 
parte del Sale fufle di fuoco, farebbe 
più leggiero , ne averebbe tanta inimie 

cizia 
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‘eizia col fuoco, come fi vede in tante 
efperienzen "0 . È. 

| —«Effendo pertanto il Sale compo- 
fto di terra, e di'acqua,e participando 
fe prime qualità elementari e nafcon- 
dendofi in Effo il freddo, e l’umido tal- 
mentes che. appenafi (copre; e-fpiccan- 
do.il fecco; el. caldo fopra d’ogn’al- 
tra qualità; quindi fi raccoglie che fia 
caldo, fecco»e falfo: poiche.le fecone 
dle qualità del Sale, derivano dalla fic- 
cità, e dal- calore; come dalle prime 
loro cagioni, ed*il fallo trovafi nel Sa- 
le, mon come cofa che venga da caufe 
eftrinfeche, ma più tolto .come reful. 
tante dall’interna fua forma; enatura, 
talmente che perdendo il-Sale il fapor 
falfo, già non più Sale, non altra» 
mente di quello che arriverebbe al? 
Uomo, fe. alcuno le fpogliaffe dello 
Spirito e.della Ragione; perche allora 
non farebbe più Uomo, | , 
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Dell Eccellenza del’ Sale e 
- quantoconferifta al Gufo 


n pOn c*è Chi non fappia, che noi 
A N (olamente il’Sale' è neceffariotal 
‘condimento?d’ogni ciba; ma che ‘và 
‘innarizi pet dignità ad ogni altro conè 
dimento s ‘onde può dirfi ‘il'loro Rei 
‘e per parlare dell’inevitabile fua necef: 
fità, e della’ fua meravigliofa utilità; 
bafta dire, che fenza:il'Sale ogni cibo 
sella fciapito:; ed’ Egli è quel folo che 
eccita l’appetenza in ogni comeftibiley 
the per Lui unicamente fa dilettevo? 
. Je, ed*eccitativo di'fomma ilarità ;' € 
però il Sale è il primo di tutti i faporiz 
ed’ il miniftro più ‘utile; e neteffario & 
conciliare il gufto della Natura nel'pa- 
{cerli; c ficcome la Verdura alli occhjj 
l'armonia alli orecchj, la fragranza al- 
le nari, il foffice al tatta, così il Sale 
riefce al gulto di compiacimento , e 
perfezione . 

E° il Sale trà condimenti il mezzo 

STA a conci. 
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gonciliativo:de' contrarj fapori, in tal 
modo, che fe bene le cofe dolci fole- 
ticano più fotcilmente, e con più ec- 
cellenza il palato, non però non fono 
è tutti di egual gradimento, come fono 
le cofe faporite per virtà del Sale, il 
quale. in niuna vivanda. è di'naufea; 
imperòche il folo Sale conviene è tutti 
fi gufti, ed'à tutti. i fapori, ancorche 
trà) di loro fiano tanto. diverfi,, onde 
diceva-Platone, che ogni Compofitore 
di: Companatico y poteva .riufcire . col 
buon’ufo del Sale un perfettiffimo.Cuo- 
co, quel modo,.che.li Compoftori 
di. Mufica concerte;confonanze; dan 
no perfezione all'armonia jicorrendo 
trà fenfi una medefima proporzione; 
quindi compare quanta fia l'eccelienza 
ciel Sale nel comporre i fapori, e quan. 
to abbia. di affmità. con le delizie dei 
Gufio, mentre.rende tanto gradite le 
Vivande., le quali nel frequentifimo 
loro ufo, non fono mai di faltidio, fe 
fia in effe ben. compartita la ‘diltribue 
zione del Sale... a 
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Perche il Sale fia da preferirfe 
all'Oro,ed' alleGemme. © 
L Sale, fingolarmente iì Minerale; 
CA ha il fuo nafcimento trà Metalli‘fot- 
terrancis con li quali in tal maniera fi 
ritrova, che fenza Sale quafi meffun 
Metallo può naturalmente comporfî; 
‘e dicefi che dove fi trova il Sale; fo- 
glia trovarfi non lontana alcuna vena 
di altro Metallo, poiche niuno d’efli; 
benche fodo, e fiffo; fenza Sale non 
crefcesed’altre fotterranée Miniere con 
Ja forza del'Sale producano cofe fodif= 
fime , ed’ incorruttibili nelle vifcere 
della terra. i S1ogra ie, 
Le Perle, che nafcono nel Mare 
col beneficio della falfuggine , fono più 
fode,e più preziofe delle gemme ‘ter: 
refiri, pereffere parto delle Conchiglie 
nutrite di falmaftro}'firio all’intiera lo- 
ro forma; e fcrive Plinio , che fpeffe 
volte fuccede, che quando li Pefcatori 
pigliano le Madriperle al fondo del Ma- 
È pa res 
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te,non poffono cavar fuori la Perlaj 
fe non dopo che in un vafo di creta 
refti la Madreperla qualche tempo co- 
perta di Sale; poiche confumata la vif 
tofità, che chiude Ja ‘Conchiglia; ca 
de immantinente la-Perla, e quindi fi 
conofce,-che il Sale:non folamente nu: 
trifce, e confolida lePerle, ma innole’ 
tre fà l'ufficio di Levatrice nel ‘venir 
da Perla alla luce. i 
«Per quello che appartiene ai Me: 
talli, effendo quelli tanti; e trà di fe 
tanto diverfi, non'poffo in poche pa 
tole fpiegare, come vengano tutti fue 
petati dal Sale, ma dimoftrando come 
venga dal Sale fuperato l’Oro; e le più 
preziofe gemme; che tengono il Prin- 
cipato trà le cofe di maggior prezzo s° 
noù farà bifogno di efporre, come Egli 
faperi il volgo de’ Metalli; e cofe mie 
nori. © ID» Pelago S 
‘© L'Oro, e le Gemme, quanto più 
dure; e durevoli fono, e quanto più è 
diverfo il loro ufo, tanto più fono in 
maggior prezzo, e valore, per la qual” 
caufa ;, tanto per’ fervirfene , che per- 
| provederfi maggior copia di cofe,ca- 
E me 
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me pure per confervare in piccola male 
fa memoria de'tempi,e di Perfone ce- 
lebri, fono al propolito per ftamparvi, 
è intagliarvi fopra Monete, e Meda- 
glie; ma effendo quefte cofe efternes 
ed'aventizie; benche nell’opinione del 
Volgo, fiano ftimate più di quello che 
conviene 5 fe fi mettono al paragone 
col Sale, fono è quello di gran lunga 
inferiori; imperòche quelli che lo dano, 
e.ftimano l'OQio..per-la fua rarità., tro- 
vandofene poco, ò vogliono fomenta» 
te la loro avarizia, ò vogliono cambia. 
cc con una miferabile penuria. una fe. 
lice abbondanza delle. cofe e cercano 
di ridurle ad un vergognofo fparagno 
alle fpefe dell'altrui calamità , e dell" 
altrui Sanna» He. | gal ca ot 
:. Quella medefima (tima per. più 
PCR H più. onelte CICIOE î è 
acquiftato il Sale , perche fappiamos 
che. nella. Provincia Orientale chiama- 
ta Kalikut, fpettante al Gran Kamjfi 
fa.:la Moneta di giufto pefo col Salc.in. 
quefto.modo . Cucinano in. vafo di 
bronze il Sale, che poi impaftano in. 
piccole piaftrelle.; ed’ effendo quelle. 

N î " andurat@ © 
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‘indurate, le darinò per Moneta. L6 
fteffo fanno‘ gl’Ethiopi, appreffo de’ 
quali ( fecondo che raccontano quelli 
che han viaggiato ‘per Quelle Parti) il 
Stile è in tanto prezzo; che lo cambia? 
fo con ogni cofa di' lor bifogno; coi 
me Noi facciamo’ coti POroy e cori 
PArgento ; anzi col'Sale comprana 
POr0, e pagano lo Ripendio, e la imeîe 
cede agl’Operarj; e per quefto nei'teme 
piantichi, li Padri Latiti chiamavand 
li fipendi, © la miercede Salario; pet 
il cambio; che fi faceva del Sale + cotì 
ogni altra ‘cola necellaria all’ ufo‘ uffa? 
no,é hon perché lo ffipendio fiulfe hè: 
cellario agl’Uomini, come il Sale alle 
Vivande; come alcufii ‘credono : ‘poi. 
che quell’antica femplice Gente, che 
éra contenta di poco; poterido provee 
dere al loro bifogno; trovando bafte= 
vole il cambio del' Sale; non curavanfi 
dell'Oro, inventato molto tempo ap 
preffo. 9A 
Conobbero i ‘Prratigi quelta ec: 
eatteaza del Sale, e fù loro più caro! 
fopra ogn’altro Tabato. ò Gabella 3° 
taftoche alcuni fon d'opinione, chele! 
65133 Miniere 
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Miniere del Sale, non meno delle Mi. 
niere dell'Oro, e degl’altri Metalli, ap- 
partengano unicamente al Principe, 
come loro Regalie.s ande non è da 
meravigliarfi, fe li Principi impedifco- 
no à loro Sudditi lo fcavare Miniere 
di Sale, e ne proibifcono la venditaz 
comprandole efli per far’ cfito del Sa 
lee forfe così fanno , acciò li lora 
Sudditi, non arricchifchino foverchia. 
mente in lor pregiudizio, e però non 
concedono mai la mercanzia del. Sale 
al Popolo, che per eltrema neceflità di 
non poter fare altramente; come fuc- 
celle à Demetrio Re de’ Macedoni, 
uando venne contro di lui Aleffandro 
AE Siria 3 poiche. avendo - quel 
Re per lungo tempo tributaria Ja Giu- 
dea, e venendo quelta fedotta dal Re 
Siriaco 3 Demetrio..per fermare i Giu- 
dei alla fua foggezione , frà molte pre- 
Îmeffe che loro fece; fi obbligò è libe- 
rarli dai Tributi del Sale; e molto tem» 
po. prima fù conceduto quelto fteffo 
privilegio , come leggeft nelle Sacre 
Carte. Artaferfe Re degl’ Afirj, cons 
cefle con grande liberalità, e magnifte. 

cenza 
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cenza ( per Divino intinto)à Giudei” 
la libertà, acciò fabbricaffero di nuovo” 
la loro Città, ed’i loro Tempj; ed? 
avendo donato ad Efdra, con amplife 
fimo Diploma tutto l'Oro , Argento 
Frumento , Vino yjOglio, Legname ne- 
celfario ; per fare un Donativo di fplen» 
didezza maggiore, fece loro fomminie' 
ftrar Sale fenza mifura . 

* ‘Che fe voteffimo creder le Geme 
me cofe più preziofe dell'Oro , non 
però potrebbero dirfi ; e ftimarfi più 
preziofe del Sale. Primieramente, per- 
chie trovandofi in poco numero, refta» 
ro bensi flimevoli per la rarità, per la 
mercanzia, e per l’avarizia, non però 
fono da compararfi con l’Oro ; non 
effendo maleabili, ne maneggevoli all’ 
ufo commune, come l’Oro 3 e fe fi 
confidera l’ufo che ne facciamo, Elle 
fi acquitano con foverchio difpendio: 
Si cuftodifcoho con follecitudine più 
gravofa, di quel che fia il gulto di pof- 
federle; e fi perdono con fommo ram- 
marico 3 e fe fi troviamo in neceffità 
di efitarle, per provedere alla noftra 
confervazione, hon poffiamo gn, ì 
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è nutrirfi.con quelle, fe non. con venz, 
derle, ò cambiarle con difcapito del 
prezzo, con il quale furono acquifate, 
Ne folamente. quelto accade con le. 
Gemme ordinarie, ma più fuccede con. 
le. Gemme fingolari, e rinomate nel 
Mondo appreflo de’ primi Monarchi. . 
Quel famofo Carbonchio, ò fia Pyro. 
po del Re di Francia, di grandezza, e 
fplendore incredibile 3 quando firpofe 
feduto da Alfonfo I. Re di Napoli, non» 
volle darlo al Gran Signore de’ Turchi. 
Ammorat , che gli. offeriva trecento. 
milla fcudi d’oro, benche fuffe in.eftre», 
mo bifogno di denaro,;.e poi lo vene; 
dette à Francefco I. per vinti cinque. 
milla; poiche.il prezzo di fimili cofe» 
non é intriofeco,.ma folamente nell? 
opinione degl’Uomini, che le ftimano,, 
poco, ò. molto fecondo la. diverfità, 
dei tempi, € frcondo arbitrio di Chi 
compra, e di Chi vende. Eflendo dun= 
que.verillimo ; che non dall’abbondan... 
za, ne dalla rarità.( fecondo che il Vol=> 
go s'immagina),ne dalla (tima, ne dal. 
la neceflità., ne finalmente dalla folidi-. 
tà \poffano le Gemme giudicarfi più. 

_ / preziofe 
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preziofe del Sales che altro reffa loro 
di maggior eccellenza fopra di Lui? 
Non woglio quì contraltare con quelli, 
che trovano virtù medicinale nell’Oro 
potabile, e nelle Perle femperate 5 pois 
che in quefto punto il Sale hà virtù 
medicinale molto:maggiore , e dell’'O# 
ro; e delle :Perle;} mentre non fi può 
l’Oro:render potabile; fenza la forz& 
del:Saie ; fingolarmente:;: fe credefi ab 
Filofofo che infegna;; non poterfi, ne: 
liquefare ne preparare l’Oro fenza ib 
Sale ‘poiche fe bene vi fi ricerca ‘ans: 
corà dell’Aceto, ne meno quefto fenza: 
del ‘Sale: potrebbe” operare 3 ‘è quelto: 
dunque deve darfi la gloria; di quanto: 
fi. trova di buono ‘nelle Gemme , € 
nell’ Oro. di Fd 3 i SF 

«< Finalmente deve concluderfi, che’ 
il-Sale hà più virtà; ed’ è infieme più: 
csipiofo dell'Oro ; e l’ufo del Sale è 
cofa maggiore della fua abbondanza’ 
mentre ‘il'falvaré le: cofe. corruttibili: 
dalla corruzione’, rende il Sale fupee' 
riore è tutte le Miniere d'Oro ; che. 
chiude in fenosla tetra; ed’à tutte le 
Gemme, che fon nel.fondo del Mare... 

PIE CAPO 
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Quanto il Sale debba 
onorarfi, | 
y On é contento:il Sale d’effer pre-. 
LN ferito all’Oro, ed’alle Gemme, 
ma come benemerito della Repubbli.; 
Ca, merita onori'umani, e civili 3 e. 
per verità fe vogliamo riflettere ‘alla. 
neceffità che abbiamo del Sale; ed’ ai 
beneficj che apporta al Mondo tutto ». 
non folamente deve effere onorato fo- . 
pra le altre cofe ; ma deve fomma-. 
mente lodarfi.. | | —. euprgh 
» , Ne deve parer cofa vana il dirfi,» 
“che il Sale merita onori umani; e Cis 
vili per li beneficj:che fà alla Repub» 
blica spoiche li Secoli antichi, ela:hno-!. 
ftra. moderna Età ‘lo onora ; come fe 
fuffe cofa animata. Nell’Affricali Mori. 
lò adorano come uh Nume:loro Tu: 
telare, e che li conferva in .falute.3 e. 
o venerano in tal:modo», che mettono : 
quelte Culto :del»Sale‘ avanti ad ogni . 
IAU Sale, 
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Sale, danno à Negozianti non folo egni 
cofa loro più preziofa , ma vendono li 
Figlj, le Moglj, e lor medefimi; € que- 
fta è la ragione, che tanto numero di 
Mori, vengono giornalmente trafpor- 
tati nella Spagna, & in Portogallo ; e 
moltifimi fuggono dalla Mauritania 
loro Patria, pet la mancanza che vi è. 
del Sale, c queta medefima fcarfezza 
di Sale , facilita l’ingreffo alla Criftiana 
Religione, ela coltura del Terreno, à. 
Lavoratori @tranieri, fe li Negozianti, 
c Lavoratori Criftiani introducono Sa-. 
le: ne fenza ingiuria può negarfi al Sa- 
le la prelazione alle altre cofe, mentre 
fi legge nelle Sacre Carte, che l’Eccle- 
fiatico lo numera trà le cofe princi- 
pali neceffarie alla Vita umana... 

Nella Repubblica dei Comeftibili, 
prefiede nelle Tavole il Sale, come in 
Trono Reale, e moftra chiaramente » 
ch’ Egli ne hà il commando, ed’ il go-. 
verno; imperòche ficome il cuore prine 
cipalifimo membro del Corpo umano 
non abita nel capo, ò nei piedi, ma 
ftà collocato nel mezzo del Corpo s. 
per poter diltribuire più prontamente li 

»... B fpirisi 
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foiriti vitali ad ogni parte, fecondo il 
loro bifogno; così il Sale il più Nobi- 
le di tutti li Condimenti fi colloca it 
mezzo della Menfa, tanto per il mag- 
gior commodo de’ Comenfali, quanto 
per andar fomminiftrando il foletico 
del sufto à tutte le Vivande, ché fa van 
sodendo ; ed’à quella'guifa, che un 
Re prepotente non :conftituifce la fua 
Refidenza nei Confini del Paefe, ma 
nel mezzo , per poter» più facilmente 
accorrere ai bifogni di tutto il Regno 
con egual giuftizia, e providenza , così 
il Sale, fe nen fuffe collocato nel mez- 
zo, non potrebbe foddisfare egualmen- 
te à tutti li Affeffori del Convito, che 
nella diverfa diftanza trà di loro, do» 
vercbbe taluno alzarfi, e ftendere avan= 
ti dell’altro incivilmente il braccio, € 
per la difticoltà di arrivare alla Salie- 
ra , potrebbe quefta voltarfi con triftez- 
za di quelli, che prendono cattivo 
sugurio ; in modo tale, che li Comen= 
fali, come per venerazione ad un° of- 
fefa Maeftà, vanno diligentemente race 
cogliendolo , come in foddisfazione 
d'una fucceduta ingiuria 3 e per fchi, 
| : vare 
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vare un tanto difordine in Roma , e 
nella Spagna ufano Saliere bafle , e lar- 
- ghes accio non fiano efpofte al perico- 
lo di facilmente voltarfi, con figura, 
e piede quadrato; ed’ innoltre non fi 
raccoglie il Sale fparfo con le dita, 6 
con un qualche boccone di pane, ma 
folamente con il coltello, con antica 
riverenza; già ufata dalli Spagnuoli; ed’ 
in verità tanto è il rifpetto, che fi por- 
ta al Sale, collocato nel mezzo della 
Tavola, che ferve à comporre li con- 
trafti, che talvolta inforgono tià Co- 
menfali, per timore di non fpargere il 
Sale; cd’ in qualunque luogo » vien 
creduto un gran mancamento , lo fpar- 
ger Vino sù la Menfa, macchiando il 
Sale; che fupera nel candore la bian- 
chezza delle Tovaglie 3 ed’ hò fentito 
raccontare, che gl’antichi Romani, ve- 
devano mal: volentieri il macchiarli 
delle Tovaglie, leggendofi di Quinto 
Sertore Senatore Romano, valorofo 
Generale de? Eferciti. nella. Spagna , 
Uomo per altro. frugaliffimo , che tro- 
vandofi nelia Città di Ofea; dove fi 
fece una Congiura per ammazzarlo » 
B 2 fapendo 
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fapendo che non poteva fofferire lo 
{parger Vino sù la Tovaglia, per aver 
pretefto di cominciare la difcordia , fù 
fparfa una carafina di Vino sù la Ta- 
vola, ed’andò fubito in tanta colera, 
che li Congiurati inforfero contro di 
lui, e fo trucidarono. | 

Ma in fimili occorrenze , il Sale 
entra di mezzo è comporre le riffe , ò 
à prevenirle, poiche mettendofi Sale 
fopra la macchia del Vino; non fola- 
mente copre la macchia, ma poco è 
poco và diffeccando lo fparfo liquore, 
{finche reftituifce alla Tovaglia la prima 
bianchezza, e rende i Convitati di nuo- 
vo pacificati,e contenti. 

Trovafi innoltre nel Sale della 
Reale Maeftà, poiche ficome li Gran 
Monarchi, fdegnano di veftirfi vilmen- 
te, e vogliono comparire con prezio- 
fifimi Abbigliamenti, così il Sale vvol 
effere accolto in Saliere d’oro, altra. 
mente fe fono di più baffo metallo, 
come di argento , di cupro, ò di fta- 
gno, fe ne offende, e le annegrifce , 
.come cofe indegne di Lui; e fe talora 
è contento di vafi di terra, quelto è 

CRISI per 
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per imitare i Regnanti, quando talora 
fi veftono volgarmente; per renderti più 
accettevoli, ed’ amabili al Volgo. 

E°il Sale il Re della Menfa,ed'il 
Signor della Natura; facendo in Tavo- 
la l'ufficio di vigilantiffimo Padre, e 
di generofiffimo Principe, imperoche 
mettendofi le Vivande in Tavola , vien 
portato il primo innanzi di tutte, ac- 
ciò in virtù delle fue proprietà , non 
folamente perfezioni ogni fapore , ma 
fia infieme di Antidoto prefervativo 
della falute; anzi ficome il Sole Capo, 
e Governadore di tutte le cofe che fon 
nel Mondo, non folamente communi- 
ca fplendore à Corpi Celefti, mà innol- 
tre dà vigore,;e forza è tutti li Agenti 
naturali, per più efficacemente agire; 
così il Sale foaviffimo fopra ogni con- 
dimento, mefcolato nelle vivande, non 
folamente le rende faporofe, ma infie- 
me conferifce loro virtù nutritiva, e ri- 
florativa , in ‘ajuto, e conforto dello 
ftomaco, che le diftribuifce à tutto il 
refto del Corpo. 
i. Lo fteffo Sale, è ad vn certo ma- 
do alla Menfa la Stella che precede il 

-D hi B 3 | giorno, 
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giorno , € che ritorna è condurre la 
notte, poiche ficome quefta Stella và 
innanzi, e dopo il Sole, così il Sale 
vien®il primo portato alla Tavola, ed’ 
è l'ultimo è levarfi ‘e ficome mentré 
gira quella Stella forriera del giorno, 
c della notte, il Sole và fpargendo per 
tutto la fua luce; così il Sale, mentre 
dura il Convito, và portando fapere 
ad ogni Vivanda. — GI3 
© Finalmente, ft è lecito di parago* 
nare le cofe piccole con le grandi con 
la dovuta proporzione, non è dovuta 
al Sale da Mortali minor riverenza; 
ed’offequio, di quella che fuol darfi at 
Regnanti da loro Sudditi. 


CAPO V. 
Quanta fiala forza del Sale . 


L Sale fuol'avere affai più forza del. 

i Ferro incerte operazioni. Anniba= 

le Generalifimo dei Cartaginefi, ves 

nendo col fuo Efercito dalla Spagna 

‘n Italia, ne potendo fuperare l'altezza 
innac- 
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innacceflibile delle Alpi mon potendo 
à certi pat, ne pur’ avanzarfi un fol 
Soldato; refiltendo quei duriflimi faffi 
ai picconi di ferro ; fù aperta final- 
mente. la. ftrada.con l’ajuto del Sale 
pofto nell’ aceto; ne potendo refiftere 
quei prima. impenetrabili macigni, fù 
{cavata fufliciente apertura per tutto 
l’Efercito; e teftò ad eterna memoria 
fcolpita. la gloria di quelto paffaggio, 
ottenuto dalla prepotenza del Sale, la 
quale fù comprovata non folamente 
da quelta efperisnza, mà doveva così 
effere per la feguente ragione : La Ter- 
ra inumidita dall’aceto, accende il fuo. 
co che fi trova nel Sale, e quelto non 
folamente confuma qualunque mate- 
ria ancorche di macigno, ma inforge 
contro lo fteffo fuoco, in modo tale 
che inafprifce; è gettato in una accefa 
Cataflta falta in sù, fcoppiando conti- 
buamentes ne cefla a guifa di bravo 
Gladiatore di combattere, finche arri 
va à reprimere l’incendio; e non può 
trovarli efaediente più pronto, per ri- 
mediare al fuoco d’un Cammino avam- 
pante, che conquefto foccorfo del Sa. 

Bb 4 le; 
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‘le 3 ne quefto deve ‘recar meraviglia, 
poiche con la continua, e penetrante 
agitazione, e ripugnanza del Sale, con 
lo fpartimento della fiamma inferiore, 
chè fomenta il fuoco di fopra, l’Aria 
infocata', c percofsa ‘nella ftrettezza 
della canna del Cammino, monta con 
tanto impeto, che fcuote la fuliggine, 
che dava nutrimento alla fiamma, e 
quefta cadendo, vien à levarti la ca- 
gione dell'incendio, e così il Sale con 
prepotenza Reale obbliga la fuperbia» 
e sfrenatezza del fuoco è fottometterfì 
al di lui Impero. 

Sono certe altre fpecie di Sale; 
come fono il Salnitro:, e l’Afonitro ; 
che partecipano in fommo grado l’acri- 
monia del Sale. ( L’Afonitro è una fpu- 
ma, e come fudore del Nitro , e del 
Sale ) e ritrovanfi nei luoghi falli, e fi 
forma con l’arte nel medefimo modo, 
che fi fà artificiofamente conftipare il 
Sale, cioé con acqua infufa, e difsec* 
cata nelle Saline, e contiene'in fe que= 
fio Afonitro una forza ignea prepotene 
te, ed’un’acrimonia penetrante, ma: 
fenza la foavità, che fuol’avere il t'tad 

i Ì 
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li Egizj però condifcono i Ravanelli 
col Nitro, come noi facciamo col Sa- 
le, e non fenza ragione vien numerato 
il Nitro per una fpecie di Sale 5 ed’ è 
cofa meravigliofa, che un Minerale 
nato in luoghi freddi, & umidi abbia 
vna Natura focofa ,e virtualmente cal- 
da, e fecca. Ed’è di molto maggior 
meraviglia , che immerfo nell’ acqua, 
prima di liquefarfi, fi difenda con tan» 
to vigore, che lungamente refifta , ne 
venga fuperato, che dall’ infufione di 
acqua freddiffima ; particolarmente 
quando la forza di quei due contrarj 
fi trova in egual grado; ed’è cofa cu- 
riofifima il vedere quelto combatti 
mento del Salnitro con l’acqua, fe in- 
fieme egualmente fi infondano in qual- 
che Vafo con la dovuta proporzione, 
poiche allora venendo ad azzuffarfi 
infieme, rendono un galante fpettaco= 
lo, e finalmente vedefi è trionfare il 
Nitro, poiche fe l’acqua è tepida, vie- 
ne à renderfì dal Salnitro freddiffima, 
e quafi agghiacciata. | 

Quefta forza di refrigerare, ancor- 
che non tanto come il Nitro fuol’ave- 

Te 
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re il Sale, ma più lungamente, e con 
più fermezza, come fi offerva in una 
maffa di creta, della quale fi fanno le 
Tazze, per rinfrefcare le bevande, fpar- 
gendovi del Sale, il quale ftringe l'ar- 
gilla, ò fia creta, come la calce incor- 
pora l’arena 5 e quefta forte di Tazze 
compofte col Sale, non contraggono 
fillure, ma reftano fodamente confti» 
pate ; e rinfrefcano l’infufo liquore. 

Li Abitanti in Terreno campeftre, 
e fecco, dove non trovafi acqua, che 
dopo profondo fcavamento» principal- 
mente nell’Eftate, quando non {pira 
alcun vento refrigerante, e che il Sole 
caldifimo rende fete, e calore eftremo, 
cavano nel terreno dei Pozzi feechi, 
dove ripongono le bevande; e perche 
più fi rinfrefchino, mettono del Salni- 
tro nel fondo del Pozzo; e tiefce loro 
di trovar il modo di rinfrefcarfi . 

Dopo il Salnitro viene il Solfo, ef 
fendo quello come ina femola, cruf= 
_c839 fcorrea del Sale: Su/phur guafi 
Salis farfur, che di forma nella terra 
sbboudante di bitume , conftipata , e 
compollta di materia falfa; e focofa 3 

IMmpe- 
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ifiperòche fi cava il Solfo da un fugo 
falfo; genierato da efalazioni marittime, 
ancorchè nello conftiparfi perda il fa- 
pore falmaftro3 quindi è che il Solfo 
nafce abbondantemente nei luoghi 
marittimi, e raramente nei luoghi Me- 
diterranei; e però fi trova in maggior 
copia nelle Ifole cavertnofe, dove traf- 
pitano le efalazioni del Mare, ed’ in vi- 
cihatiza dell'Etna, e del Vefuvio, e nel- 
le Campagne di Pozzuolo nel Regnò 
di Napoli, dove arde fuoco fotterra= 
neo non diftante dal Mare. 

E che dall'acqua marittima falfa, 
venga fomminiftrata perpetua materia; 
tanto alla generazione del Solfo, quan- 
to al nutrimento del fuoco , perpetuo 
intromento per preparare la materia 
fulfurea, fi congettura principalmente 
dal vederli nel Faro di Meffina quel 
sran combattimento di Silla, e Carid. 
di, al concorfo delle acque che infie- 
time combattono, e dei Venti che fofi 
fiano dai vicini Promontorj ; poiche 
l’umor falfo affotigliato da quella agi. 
tazione, & impeto, penetra nel profon-' 
do del terreno, dove ritenendofi foffo- 

cato, 
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cato, fi ingraffa in una falfuggine olea- | 
ginofa, che fi diffonde in certo bitu- 
me ,di cui abbonda quel terreno, e fi 
difpone all’accendimento, che pofcia 
trovando apertura ; efce fuori in tanto 
incendio, ne potrebbero per tanti Se- 
coli, durar le fiamme nelle vifcere del 
Vefuvio,e dell'Etna, fe non venifiera 
fomentate , e nutrite continuamente da 
quefte falle efalazioni del Mare ; quin- 
di dicefi volgarmente, che nelle fl am- 
me non debban gettarfi cofe marittime 
cioè falle . 
| ‘Quelto Rteffo fi congettura dal 
crefcere, e fminuirfi il fuoco in quefte 
Montagne fulfuree, cambiandofi l’agi- 
tazione del fuoco, fecondo la diverfa 
agitazione del Mare; e quelto dimo- 

i ftra parimente la continuata fertilità 
‘delle vicine Campagne ; la quale è ca- 
gionata da quel caldo umore, che è il 
principio vitale de? Vegetabili, e con- 
Vien credere, che per quefta ragione le 
Campagne di Pozzuolo vicino à Napo» 
li, dove efcono tante fulfuree efalazio» 
ni, goda tanta abbondanza di frutti, 
e tanta purità, e falubrità di aria , co-, 

me 
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me pure fuccede nelle Campagne del. 
la Sicilia vicine al Monte Etna. 

Ma per tornare alle più profime 
caufe del Solfo, é da faperfi, che fo- 
pravvenendo al fuoco quell’ alimento 
marittimo falfo , ed’ oleaginofo , e mef- 
colandofi col bitume fotterranco , fi 
confuma dallo fteffo fuoco, e fi forma 
quella fcoria, ò crufca, che dicefi Sol. 
fo, in cui è tanta forza, che ritiene lo 
fteffo ardore, e lo ftefflo odore che ve» 
defi,e fentefi nei folgori, e fulmini del 
Cielo ; effendo cofa orribile la por- 
tentofa forza, con la quale il Solfo 
mefcolato col Nitro, fà faltar in aria 
Torri altiffime , Muraglie fortiffime, 
Fortezze inefpugnabili, rovinando tut- 
to,e raguagliando al Pavimento con 
orribil rovina le più eccelfe Moli, con- 
vertendofi dall’artificio umano li iftro- 
menti della vita in atrociffimi iftro- 
menti di morte. 

Benche fia tanto grande, ed’ in- 
domabile quefta violenza del Solfo , € 
del Nitro, fi puole però domare con 
la fteffa potenza del Sale , leggendofi 
in Plinio, che il Sale, ed°il Nitro con: 

su cotto 
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cotto col Solfo, venga à formare un 
faffo tale( che fecondo l’opinione de’ 
Litografi ) chi faceffe una Fortezza di 
quei faffi, non potrebbe rovinarfi da 
alcuna forza fuperiore; e lo arguifco- 
no dalla forza, con la quale il Sale fo- 
fliene con vigorofa fermezza, ò riper- 
cuote, ò caccia le palle infocate dei 
cannoni. E fi hà per efperienza ( co- 
me coltantemente fi racconta ) che in 
alcuni Paefi abbondanti di quefti fafli 
di Sale, non efsendo colà umide efala- 
zioni; le Fabbriche fatte con tali falli; 
refitono contro le ingiurie del Cielo; 
e contro qualunque forza efteriore, 
non altramente che £e fuffero fabbri- 
cate di fodo Diamante, come nell’À- 
rabia, ed’altri luoghi ritrovafi. 

Avendo fin'ora moftrato, che fog 
giaciono alla gloria del Sale gl'’Hlemen» 
ti, edi loro Mifti, come pure ie Mac- 
chine dell'Arte, e della Natura, tornia» 
mo di nuovo à mirare le di Lui forze 
vindicatrici, contro Montagne più du- 
re, e piùalte, poiche dovendoli punire 
Tiranni, e Popoli ribelli, fù adoperato 
il Sale, come fi legge nel Sacro a 
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di Abimelech , Principe de’ Schimiti 
riella Paleftina ; il quale dopo aver’ ci- 
pugnata la Città ribellata di Sychima, 
é trucidati tutti gl’ Abitanti, e rovinate 
dai fondamenti le mura ; vi feminò fo- 
pra del Sale. 

La Moglie di Lot, dovendo efler 
punita feveramente , fù trasformata in. 
una Statua di Sale, fervendofene Dio, 
non folo per utile, falute, vita, ed’ ali- 
mento dei Buoni, ma eziandio per gas 
ftigo dei Mali, iftromento della di lui 
mifericordia, ed’ infieme della fua giu» 
flizia. 


. CAPO VI 
Delle Virtù del Sale, 


I L Sale per fua innata qualità contie- 
8 ne nel fuo calore, tanto il celefte, 
che il noftro fuoco, onde non fenza 
ragione. 

IgneuseSt Salis vigor,dr corleffis origos 
€ fe attentamente confideriamo la di 
Lui benigniflima natura , trovaremo 

per 
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per efperienza, che non folamente con. 
il Sale fi rende più intenfo il noftro 
fuoco, ma quello fteffo calore per cui 
viviamo vien accrefciuto, e fomentato 
dal Sale; mentre il Sale per fua natura 
calido , aggiunto conli alimenti al no- 
ftro innato calore, ci apporta grande 
ajuto in tutti quelli ufficj corporei, che 
fon neceftar) alla falute, e confervae 
zione delle cofe animate, come pure 
à perfezionare la concozione che. fi 
forma nel Ventricolo, e giova fom- 
mamente à confortare la virtù efpul- 
fiva degl’ efcrementi, come pure afli- 
fte ogni parte del Corpo nelle fue fune 
zioni, nelle quali confifte la buona dif- 
pofizione., e perfezione del tempera- 
mento, i 

Anzi frequentemente fuccede che 
quelli umori, li quali per troppa cru- 
dità refiltono dentro di noi, e non pof- 
fono efler fuperati dal Sale ; fiano però 
cacciati fuori, e confeguentemente con 
quella efpulfione fi caccia fuori tutto 
il malanno, nella fcabie, nelle tubero- 
fità, nelle enfiagioni, e fimili efpulfioni 
dell’interna malignità 5 e così il Sale 

lenta- 
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lentamente và giovando il noftro calo» 
re, diffipando gl’ umori ridondanti, e 
promuovendo la noftra fanità:; poiche 
quel calore aufiliare bafta per cuocere 
le crudezze, e per fermentare i cibi, 
che fi cucinano nel ventricolo, perche 
le cofe falfe han bifogno di poco ca- 
lore per digerirfi; e fuol dirfi per pro- 
verbio: Cofe falate s viflo il fuoco fon 
cucinate: Quindi è che li Marinari, e 
3 Contadini han ftomaco forte, perche 
fono accoftumati à cibi falati, ne c’è 
Chi poffa dir’ ilcontrario , poiche man- 
giano indifferentemente cibi cotti al 
fuoco , quanto cibi crudi coperti di 
molto Sale, tanto di pefce, quanto di 
carne. È 

Il Sale più ajuta quelli che trava- 
gliano molto, che quelli che ftanno in 
ozio ; imperòche li cibi falati danno 
forza ai Soldati, ai Contadini, ed’ad 
altri che fi impiegano in efercizj fati. 
coll; e però per la Soldatefca, Marina- 
ri, € fimili altri fi fà provifione di Vit- 
tovaglie falate, che fi confervano lune 
gamente incorrotte 5 ed’ oggidi li Co- 
facchi ; che vivono di ruberie, fcor- 

rendo 
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 rerido ai Coffini della Littuania è bot- 
tinare, ed’ havno il loro ricovero nel. 
le Forefte, non fi provedono di altra 
provianda, che d’un facco di Sale, con, 
il quale condifcono ciò che trovano » 
e tono Uomini robufti., e che garege. 
giano fenza languire, e crepare in con- 
tinue fatiche » | 

Li Maripari che giorno , e notte. 
faticano inceffantemente contro la vio». 
lenza dell’acqua, e deli’amia, fi manten- 
gono con cibi falati, anzi fi confer- 
vano più lungamente fani, di chi vive. 
più delicatamente in.terra. 

+ Ne folamente perfeziona il Sale ì 
cibi folidi, ma eziandio i.liquidi, fin. 
golarmente fe fono graffi, come il Lat-, 
te facile alla putrefazione, condito col 
Sale fi conferva lungamente incorrut-. 
tibile, come vediamo nel Buttiro , nelle, 
Ricotte; nel Formaggio &c., e raccon- 
ta Plinio, che Zoroafte viffe vinti anni, 
pei Deferti, con non altro cibo, che 
col Formaggio falato, con tal mode- 
razione, che non cenofcevafi che fuf- 
fe invecchiato , e trovanfi, Formaggi 
nelle Parti Settentrionali ( dove a REONE 
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da il Latte di pecore ) che diffeccati al 
Sole, ed’ all'aria frefca, fervano loro 
di guftofifimo cibo. 

Finalmente li Ovi delle Galline, 
che fono di temperatiffimo alimento, 
fi confervano mirabilmente dalla cor- 
ruzione, per virtù del Sale per molti 
mefì , tanto in Terra, che nel Mare; 
imperòche il Sale conferva l’Ovo, e lo 
fà di foaviffimo, e gratiffimo fapore 
nel beverli, tanto hanno di fimpatia 
trà di.loro quefte due foftanze, 

Richiede il Sale d’effere opportu- 
namente adoperato; fingolarmente in 
quella Carne, che fi fala nei Vafi di 
creta, Ò fia Pignatte, poiche il Sale 
meffo dal Cuoco nel cominciar à bol- 
lire, le rende molto meglio condite; 
_@ fe accadeffe, che le Cami,ò fia Pe- 

È; marinati, fuffero foverchiamente fa- 
lati,e però non foffribili al gulto,, al- 
lora con infondere nella Pentola molto 
altro Sale nell’acqua , mentre ftà la Pen- 
tola al.fuoco, vien levato il primo fo- 
verchio Sale con maggior preftezza, 
che fefuffero lungamente ftate in ba- 
gno di acqua dolce; come l’efperienza 

Ca infegna, 
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infegna, poiche con la forza del calo- 
re, e di quel nuovo Sale; fi fà la fepa- 
razione del primo ; ne il provedimen- 
to delle Vettovaglie, può farfi con più 
rifparmio, che congregando Cibi fala- 
ti, non mancando siente per vivere à 
Chi è proveduto di quelli. | 


CAPO VII. 
Dei beneficj del Sale. 


Dar aver parlato delle virtù del 
f Sale per condimento, e confer- 
vazione delle Vivande, refta è parlare 
dei beneficj che reca; Imperòche qual 
cofa più falubre, più frugale , e più 
commoda alla Vita del Sale? qual più 
ingegnofo ritrovamento per potef fuf- 
{iftere in lunghi viaggi? Mi è tato rac- 
contato , che li Criftiani Sehiavi in Co- 
ftantinopoli , fuggendo verfo Ungaria, 
per poter fchivare i luoghi abitati ( do- 
ve farebbero imprigionati ) e poterfi 
nutrire nel viaggio fuor di ftrada; al- 
tro non portano feco che Sale, con il 
i | quale 
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quale condifcono. l’erbe, Jé radici, le 
ghiande, ed altri comeftibili, li quali 
benche mal fani di loro natura; fi rete 
dono col beneficio del Sale accettevoli 
allo ftomaco, ed’al gufto; poiche do- 
ve è il Sale, non ci può mancare ne 
fuoco , ne acqua ( mentre il Sale {i li- 
quefà in acqua, e quando inumidifce 
da Saliera, prefagifce la pioggia) non 
effendo il Sale altro che acqua; poiche 
fe bene riefce al gulto, ed’ allo ftoma- 
co di orrore, e non bevibile, però éol 
fuoco , e con medicamenti può pur- 
garfi, e raddolcirfi; e renderfi bevibile, 

come fuol farli con l’acqua del Mare. 
i Sono pochi anni, che. in quefto 
articolare la neceflità hà reli gi Uo- 
mini indultriofi, onde fono arrivati è 
ritrovar l’arte di purgare l’acqua mari- 
na, rendendola dolce, e bevibile sol 
diftillarla, e farla bollire 3. ed’appreflo 
di Meninghen Hola adgiacente all’ AF 
frica) vicino alle Sirti, trovandofi PE- 
fercito Spagnuolo affediato da Turchi 
per Terra, e per Mare, con eftrema pe- 
puria:di acqua dolce, fi foftenne quat- 
tro meli con addolcire l’acqua marit- 

| Co tima; 


(38) 


tima; ed’ in Venezia trovata da un® | 
Ebreo quel’ arte, ebbe gran donativi 
della Repubblica per quell’infegnamen:- | 
to, che talora potrebbe efferle di fom: | 
‘mo utile, e che l’Ebreo dichiarandofi 
di non volerlo infegnare ad alcuno, 
feppe vendere à gran prezzo quel fuo 
Arcano, da n 
Veramente il Sale è una Sorgente 
naturale, ed’abbondante, da cui lè co» 
fe animate, e li Animali fteffi poffono | 
con molto utile valerfene nel cibo, e | 
nella bevanda 3 e benche quefto fi fap-| 
pia, non è però fuori del propofito, 
diffufamente fpiegare le cagioni di tan» 
to beneficio, con dar: notizia di molte 
efperienze, che confermano quefta ve- 
rità; imperoche per quello che rifguar-. 
da all’eftinguere con il Sale la fete fi 
sà che gl’Antichi davano è bere dell’ 
aceto con dentro del Sale à quelli, che 
erano condannati à morte, perche at- 
territi dal timore, ed’ orrore del fup- 
plicio, cadevano in '‘deliquio , tormen@; 
tati dalla fete, e con tal bevanda fen-. 
tiffero qualche refrigerio, Innoltre ne" 
Paefi fommamente caldi per'il TE 
cnio 
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chio calore del Sole ; tenendo quegl” 
Abitanti fotto la lingua un poco di 
Sale, poffono sp fenza fete , e 
fenza fame per lo fpazio di tré, e più 
giorni; poiche .venendo : da quel Sale 
tirata umidità dal Celabro, e dal Ven- 
tricolo, e venendo l’aria che fi refpira 
inumidita , gli dà per quel tempo qual. 
«che nutrimento. @& t 0035 
«°° Addurrò ‘in comprovazione di 
iquefta efperienza un celebre avveni- 
mento ; fucceduto nel paffaggio di Car- 
lo V. in Affrica con poderofo Efercito 
‘all’ imprefa di Tunifi ( Città infigne 
‘fabbricata da Romani, dopo la rovina 
idi Cartagine) pofleduta da Ariadeno 
‘Mitileneo, detto Barbaroffa, e che Car- 
To V. gloriofamente efpugnò col foc- 
:‘corfo del Sale; poiche trovandofi la 
Soldatefca:peril gran calore del Sole, 
allora in Leone, e di più col refpiro 
impedito da un moleftifimo polverio, 
con penuria di‘acqua, onde mifera- 
îmente languiva.3 ‘ne poteva dopo de- 
bellati in Campagna i Nemici, avan- 
zarfi all'attacco della Piazza ; l’Impe- 
radore fece fubito diltribuire del Sale,. 
Ho» C 4 com 
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commandando che ciafcheduno ne 
metteffe un grano fotto la lingua, ed’ 
in tal modo fenti tutto l’Efercito rin- 
forzarfi, e potè valorofamente agire, 
mettendo in fuga il Nemico, ed’im- 
mediatamente entrar vittoriofo in quel- 
sla: Gittà atto 1 ‘1 

. Nel rallegrare lo Spirito umano, 
non cede il Sale alle qualità del Vino, 
effendo cofa naturale chequel medefi- 
mo mezzo , per cui li Comeltibili fi 
rendono grati al gulto, ed’ allo ftoma- 
co, fimilmente fiano di comdimento al- 
le cofe potabili. E’il Sale un gratiffi- 
mo Cordiale; e fecondo l’opinione di 
Plinio , e di altri Autori uno de? più 
pronti Confortativi delCuore, quando 
alcuno è morficato da Serpenti, il vele- 
no de’ quali corre dirittamente colà 
al’ oppreffione de’ Spirigis e la forza 
del Sale hà più vigore, di quello che 
{i trovi nella forza; e natura del Vino; 
poiche fe il Vino porta piacere al pala» 
to, vigore allo ftomaco, ed’ allegrezza 
al cuore, lo fteffo fi fà più eccellente» 
mente: dal Sale, il quale porta al Vino 
ffeffo maggiore foavità; mentre avene 

dofi 
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dofi Vino impuro ,iò acido, ò brufcos 
effendofi prima gufltato qualche, falfa 
vivanda, non fi fentono pofcia quei 
difetti del Vino... ba Da 
i Aggiungefi , che. trovandofi, nel 
Mondo. maggior parte. di Uomini, li 
quali. ò per natura , è. per accidente , ò 
per Religione , ò..per ufanza non, be- 
.vono vino; niuno: però fi trova che 
non appetifca il Sale, e non lo cerchi 
con. pofitivo fludio, come la cofa più 
faporofa, e falutare di tutte: Ed’'in- 
‘holtre difcrettamente fervendofi gl’Uo= 
‘mini di. cofe falate, benche frequente» 
‘mente; non facilmente fi ammalano, 
fe non paffano all’eccello dell’ubbriac- 
chezza; la quale é la più moftruofa, 
che fia trà ’umane infermità. 


CAPO VII 
Quanto giovi ai Corpi umant. 


I AS à baftanza, non effer cofa 
4) ai Corpi più falubre del Sole, e 
del Sale, ne la Salsse prende la fua 

Avari Etimo- 
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Etimologia meno dal Sale, che dal So- 
le: ma lafciata la ‘precedenza al Sole,_ 
‘che è Porigine della Vita, e della Salu- 
te, vien fenza dubio appreffo il Sate, il 
quale non folamente conferifce la fa- 
nità, ma infieme la ritiene, e conferva. 

E*certo che la Vita dell'Uomo; e 
di tutte le cofe animate comincia dal. 
calore ,e dall’umido, il quale è pafco- 
Jo del calore, come l’Oglio del fuoco 
nella Lucerna; poiche fe Oglio man- 
ca, manca anche il fuoco, e quando' il 
fuoco ftà per maficare, fe fi fommini- 
fra Oglio, tofto fi rimette «in? luce's 
così parimente languendo l’umido' nell” 
Animale, languifce il'caldo , e rimetten- 
do umore, il caldo ripiglia le ‘forze; 
ma perche la natura è conftituita in tal- 
modo » che non poffa adeguatamente 
rimetterli la già confumata- umidità; 
quindi è , che nelle cofe animate ; il 
corfo. troppo veloce del tempo, fingo- 
larmente nella vecchiezza venga acce- 
lerata l’eftinzione . | 

Ad un’ Nomo nato con perfetto 
temperamento, abitante in luogo ame- 
no fotto clima temperato ; nutrito di 

buoni 
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buoni alimenti, aftinente dalle cofe no» 
cive, come nen potrebbe vivere lun- 
gamente,e viver fano ? Si crede che 
così viveffe Matufalemme , formato 
con fimetria di umori, con robuftezza 
di membra, con abbondanza di innato 
calore, e con fermezza di fanità, e che 
però viveffe circa mille anni, fenza che 
fi fappia che mai fuffe infermo, 

Non è'dunque difettovdella Na- 
tura, che l'Uomo non'fi confervi lun- 
gamente fano, ma è difetto, ò del 'uo- 
go;0 per l’intemperie dell’aria ò dell’ 
alimento , ò per imperfezione del cibo, 
ò della poca regola , con la quale fi 
vive; imperòche nei -Paefi temperati, 
e frefchi, fingolarmente ne? Monti, ò 
vicini al Mare, fi trovano Uomini di 
così robufto temperamento, e falubri» 
tà di vita, che arrivano à cento, e 
trent'anni, fenza mai ammalarfi, e fen- 
za bifogno di medicamenti prefervati- 
vi, allegri, e converfevoli, affuefati à 
bagnarfì fin dalla fanciullezza nel Ma. 
re, onde viene ad indurirfi tutta la 
Corporatura, come fi vede ne’ Pefca- 
tori, che dall’acqua marittima falata, 

con- 
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contragono pelle più foda,e fpeffa; e 
fappiamo che è quefto fine, folevano 
sl’Aotichi falare i loro Fanciulli appe- 
na nati; per farli crefcere robufti. 
Ne luoghi marittimi fingolarmen- 
te nei montuoft; battuti dalle. onde 
fpumanti del Mare, quella fpuma falfa 
purga l’aria, e quefta. più pura, riefce 
più falubre; onde li Abitanti più lun- 
gamente vivono. degl’ altri 3 e giova 
molto quella continua profpettiva del 
Mare, ‘ed’ilarità dell’aria purgata, al- 
quanto verdeggiante di colore à ricrear | 
l'animo, fpettatore dell’ ondeggiante 
Elemento. | i 

Tali fono nell'Italia li Popoli del. 
la Liguria, per avere la Patria in tal 
fituazione, e per il mutrirf di cibi fa- 
lati; e fi vede la perfezione della lora 
fanità nel portamento , e leggiadria 
«ella: perfona, nel roffeggiare della fac- 
cia, nella bellezza, e giovialità delle 
tor Femmine, e nella lor fecondità; 
poiche quefti fegni efteriori , fono fe- 
gni non fallaci di buona interna cone 
tlituzione. 

Con più eccellenza confeguifco» 

no 
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no quelte prerogative li Veneziani per 
ragione del fito, abitando in Città fa- 
niffima, per effer collocata in mezzo 
dell’acqua falfa, in'tal modo che non 
può facilmente praticarfi à piedi ,e non 
può avervi ingreffo alcuna peftilenza 
portata da Paefi ranieri, ancorche 
concorra colà tanto Mondo ; e fe talo- 
ra fuffe portata , può facilmente libe- 
rarfi, fpirando ùn’aria purifiima, come. 
quella che foffia in luoghi di angufto 
paffaggio. È 
*—Trovanfi parimente certi Paefi I{o- 
larj, che dalla vicinanza del Mare, non 
folamente contragono falubrità di aria, 
ma altresi fecondità di terreno 3 effen- 
do ufficio principale del Mare, it con 
fervare, e difendere in tutto , ò'in parte 
la noftra natura in fanità, per quanto 
appartiene à lui. | 

Dopo aver veduta la virtù del 
Sale nel confervare; e rimettere la Da- 
tura delle cofe animate , convien ve- 
dere quanto poffa cacciare le malattie 
già introdotte 3 e dal vederfi quanto 
pofla curare i mali della Tefta, potrà 
più facilmente arguirfi, quanto pofla 

ajutare 
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ajutare il refto del Corpo, 

Frà gl’altri morbi che offendono 
il Capo, uno è quell’intemperie eteroge-. 
nea, che fà dolere il Capo inegualmen- 
te, c lo fà gonfiare, crefcendo trà ca- 
pelli certe piccole, rotonde, ed’ umide 
ulcerette, con marcia puzzolente, ed’ 
umor bigliofo ; e quefto morbo fi gua- 
rifce col Sale, il quale confuma, dif- 
fecca, e. rode la putredine, e ferma il 
fangue, acciò non imputridifca. 
Soccorre anche i Denti, acciò non 
fi cotrompino, ed’avendo già inco- 
minciato.à corromperfì , li riltora , € 
leva il dolore, fe à ftomaco digiuno fi 
lafci liquefare un grano di Sale fotto 
la lingua ; e non vi é alcun medica- 
meato » che giovi tanto à nettare i den- 
ti, quanto quello che hà dentro del 
Sale. 1 - | i | 
i. Nel curare il mal d’occhj, fingo- 
larmente quando. fono annebbiati da 
Cataratte, e quando vi crefcono bitor- 
zoli, tanto é utile, e falutare il Sale, 
che fenza offendere la tenerezza dell’ 
occhio, penetra à guarirlo , però in quafi 
tutti li Empiaftri, e Medicamenti fi fra 

| mifchia 
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mifchia il Sale. hai 
Agl’occhj de’ Giumenti fi fputa 
"dentro, per avere lo fputo del faHfo,e 
per qualunque altro morbo di Corpo , 
fildà agl’Animali del Sale à lambire , e 
’orina di ciafcheduno per la falfedine 
che contiene, è rimedio per molti mae 
li, e da Contadini, e Poveri fuol’ ufarfi 
l’orina per rimedio a molti mali; tanto 
fuori alla pelle, che dentro, e non aven- 
do potuto baflare l’altinenza dal cibo,. 
fono guariti con bever lorina; e que- 
fta pure giova molto à chi patifce la 
pietra. Quefti per fchivare l’ecceffivo 
dolore, fi lafciano tagliare, cd’ abbrug- 
giare nel Perineo, a fine di cavar la 
pietra dalla veflica, e per curar quella 
piaga, non c’ è miglior stringente , ne 
«difléccante della propria orina. | 
Per quell’improvifo male, che li 
Medici chiamano Incordatura , che. 
rende una profonda flupidità, e talora 
la morte per l’oppreffione dei fpiriti 
animali impediti dal loro corfo, con 
la contrazione di tutti li mufcol , e 
nervi del Corpo,fi cura col Sale, fre- 
gando continuamente con eflo la pian: 
ta 
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ta de’ piedi, onde rifvegliati li Spiriti 
animali per mezzo dei nervi ripigliano 
il loro corfo, ed’ il Paziente viene è tie 

metterfì. 
— —. Dall’ ubbriacchezza cognata del 
furore, altrevolte fi liberavano con l’un- 
zione di Oglio, e Sale. Per il Malca- 
duco giova l’attuffarfi nell’ acqua ma- 
rina, 6 in altro modo adoperando il 
Sale,e fecondo Plinio, non fi fà alcun 
rimedio è fimil morbo fenza mefcola- 
mento di Salé. Per il vomito cagio- 
nato nella navigazione del Mare, dall’ 
agitazione dell’aria piena di falfume, 
fi beve acqua dello fteflo Mare, e fi fer- 
ma; e quando dal bever’ acqua falfa fi 
muove il vomito, fi rifana ‘da moltif- 
fimi mali del Capo, degl’ occhj', del 
petto, della bile, e da quei altri mali, 
per cui fuol’ ordinarfi l’Elleboro, fe- 
condo l’opinione di Plinio. E quelli 
che paffano da Terra, oltre del Mare, 
. e per quella mutazione fi ammalano, 
non trovano miglior prefervativo, che 
il vomito dell’acqua marina. Per pur- 
gar il Corpo, l’atra bile , e ’l fangue 
Goagulato , giova molto bever DEN 
è va 
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del Mare ancorche fia di naufea allo 
ftomaco,; e vi fono ftati Medici, che 
han dato à bevere l’acqua del Mare, 
per rimedio nella febbre quartana. 

L’acqua marittima rifcaldata, ed’ 
adoperata ne’lavativi , ferve di rime» 
dio contro i dolori del Ventre, e per 
fcaricare gl’umori colerici: Alcuni han 
preferita l’acqua marina ad ogni altra 
medicina, per guarire la gonfiezza de? 
Tefticoli, e bevuta calda , riefce falu- 
tare contro le morficature, e ferite av- 
velenate. Oggidi fi pratica tuffare no- 
ve velte nel Mare li morficati da cani 
arrabbiati, e dicefi che reftano libera. 
ti dalla rabbia, e ferve l’acqua del Ma- 
re ad innumerabili cure, e tutto il ris 
medio viene dalla falfedine, e dalla fa- 
lute che apporta prende il nome del 
Sale, come fi é detto di fopra : e per- 
che li Abitanti rimoti dal Mare goda- 
no di tanto beneficio, fi é trovato il 
modo di far l’acqua falfa , mettendo 
un Seftario di Sale in quattro Seftarj di 
acqua commune , l’acqua prende lo 
flefo fapore, e la fteffa forza dell’ ac- 
qua marina, come approvano sii 
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ed’altri Scrittori delle. cofe mifteriofe. 
della Natura, ina non bifogna eccede- 
re in quefta dofe, altramente il Sale. 
non liqucfà; per effer fuperiore alla vir- 
tù, ec forza dell’acqua. 

innoltre fi moftra l’efperienzas 
che una bevuta di acqua falfa , rifana. 
dall’iterizia li Paralitici, ed’Apopleticis 
che per la diffoluzione de’ nervi refta- 
no contratti in qualche parte del Cor- 
po, co’ Bagni caldi di acqua falfa, ven» 
gono ajutati; ed’à poco à poco rinvia 
gorifcono» a | 

11 dolor de’ nervi, come racconta 
Plinio , alle fpalle, & alle reni, ceffano 
all'applicazione di panni bagnati nell’ 
acqua falfa 3 e nei dolori colici,e delle 
cofcie,reca gran follievo lo fteffo ri- 
medio. Alcuni Idropici fono (tati cu- 
rati col Sale nel medefimo modo, ed’ 
è ceffato ad altri il calor febbrile, co- 
me fuol ceffare di arder il fuoco nella 
lucerna quando manca l’oglio: Oftru- 
zioni al petto, e toffe inveterata, con 
queto bagnamento di acqua falla, l’ef- 
perienza moltra che fi guarifcono, 
La Podagra; la Lebbra; il Nanto ea 
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le ulcere errintiye certi veleni non fo- 

no fenza beneficio dell’ ufo del Sale. 
Li Lavativi, che fono il prepara- 
mento alle medicine, che fi danno per 
follievo del Ventre; e per ajutarela vir- 
tù efpulfiva degl’efcrementi, non fi fan» 
no mai fenza Sale: e finalmente vien 
comprovato dalle giornali efperienze, 
che il folo Sales ò pure mefcolato con 
aceto; oglio, € miele, ò con qualun- 
po altro ingrediente, eguaglia la virtù 
’ogn’ altro medicamento femplice , ò 
compolto, — i dra 
Giova ai Vecchj abitanti in Pacfi 
freddi, prender nel rigor dell’Inverno, 
lo fcaldare al fuoco una Mafla di Sale, 
ed’ involta in panni porla ai piedi in 
letto; quefta conferva lungamente il 
calore, e tira alle eltremità il calor na- 
turale; & in tal modo fi rifcalda il 
Coipo; e vien fermata la pituita che 

diftilla dal capo. obi sl 
Vien pure comprovato dall’ efpe= 
rienza; che nei luoghi dove fon cu- 
miuli di Sale , fe v’è chi dorma coricato 
al Cielo fcoperto; le Beftie della Cam. 
pagna non fi. accoftano ; e. non fola. 

ID 2 mente 
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mente vi fi dorme più quietamente, e 
più profondamente ;} ma continuando 
qualche tempo , fentenfi affottigliare 
gl'umori,e godefi miglior falute; im- 
peròche non folamente giova il Sale 
univerfalmente a tutto il Corpo, ma à 
ciafcun membro in particolare appli» 
cato mirabilmente rimedia ; effendo il 
Sale di tanto benigna, e benefica indo- 
le, e tanto inclinato alla falute noftra, 
che quelle fue proprietà \di:conciliar fa- 
pore; aftringere , nettare, purgare, dif. 
fondere, affottigliare, penetrare, con- 
fumare, diffeccare &c. tutte le mette in 
opera per noltro fervigio . 

uefte tante, e diverfe virtù. del 
Sale, in prò noftro ,tanto per la fanità, 
che per il commodo, ci moltrano quan- 
to ci fia utile, e neceffario, e ci perfua* 
de,che niente vi fia al Mondo di più 
falutifero, come creato à quefto fine 
dalla Natura, per la cura dei noftri 
Corpi onde non è da flupirfi, che do- 
po effer noi nati, il Sale ci confervi, 
mentre prima di nafcere concorre al- 
la noftra generazione , e dopo morte 
ne meno ci abbandona , Linn? con 
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affezione più che materna, Egli con 
noi fi lafcia feppellire, tanto perfalvar- 
ci dalla corruzione, quanto per. tenerci 
lungamente intieri, con un certo {uo 
innato, ed’immortal calore: come ve- 
diamo continuamente nel confervare 
ch’Egli fà le Carni degl’Animali ucci- 
fi, e falati, eziandio  velenofi, e che 
una volta penetrati dal Sale, poffono 
mangiarfi fenza cucinatura : e benche 
li Cadaveri umani fiano più facili alla 
corruzione , nondimeno fe vengono 
preparati col Sale, fono confervati lun- 
gamente intatti più che da ogni bal- 
famo, e da ogni aroma , li quali non 
credo fiano fenza miftura di Sale , e 
fenza di loro può farci li {teli beneficj: 
poiche li Egizii, più diligenti di ogn* 
altra .Nazione, nel confervare i loro 
Parenti defonti, non folamente ne? 
Maufolei, ma nelle loro medefime Ca- 
fe ( per poterli mirare talora nel volto, 
che tenevan fcoperto ) non ufavano ne 
Balfami, ne Mirra, ne Aloé, ma unica» 
mente del Sale col Nitro, pece, e bie 
tume, ed’ oggidi confervano ancora 
quell’ ufo antico. 


Da: Plinio: 
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Plinio nel libro 13. La natura 
del Sale (fono fue parole ) è ignea ; ed° 
inimica del fuoco, rode ogni cofa, ma 
è aftringente dei Corpi » diffeccante_s» 
unitiva, prefervativa dalla putredine, 
e dalla corruzione per molti Secoli: e 
da quefte parole fl comprende, che ‘nel 
Sale fi contengano tutte le facoltà del 
condire, e di imbalfamare ». La Mu- 
mia, fecondo che fcrive il Bellonio 
nella fua Operetta de medicato fumnere 
dopo aver riprovata l’opinione di quel- 
li, che dicono travarfi le Mumie, ò fia 
Corpi umani inariditi fotto le Arene 
dell’Affrica, c non trovarfi nei Sepolcri 
dave i Corpi marcifcono , afferifce che 
la Mumia non è altro, che un Cada: 
vere afpetfo di Sale, ò di Nitro, e po- 
fcia unto con pece, ed’ Asfalto, ò fia 
liquido bitume, pofcia con aromi, un. 
guenti, mirra, cinamomo, e balfamo 
preparati per renderli odorofi; e con- 
clude che il Sale fia fopra ogn’altro 
medicamento prefervativo dalla corru- 
zione, mentre confumata ogni umidi- 
tà; non contrae il Corpo alcun marciu- 
me; e quanto è poffibile fà che il Core 

po 


po refli intiero; ed’ incorrotto 5 dalle 
quali cofe fivieneà fapere, quanto Pop 
fa in noi il Sale! per farci effere, per fa 
ci ben’ effere, e per darci un perpetuo 
elsere, | 


"CAPO IX 


Quanto conferifca à tatti. 
I gl Animali È 


In qui abbiamo provato il bencfi- 
S cio, che ricava l’Uomo dal Sale, 
tanto nel confervare la fanità, quanto 
per guardarfi dalle malattie, ora con- 
vien moftrare quella fanità ; che confe- 
rifce agl’altri Animali; effendo chiaro 
indizio della loro fanità, la prontezza, 
e vivacità, con la quale generano non 
folamente altri Animali fimili, ma al- 
tri più belli, e più robufti di loro, co- 
me fuccede in quelli Animali, che fi 
nutrifcono di molto Sale. Li Sorcj ge- 
nerano dopo aver roficato del Sale, e 
non folamente gl’Animali inconverte- 
voli, ma quelli ancora, che fono per 
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Divina generofità creati. per fervigio 
gn tutti appetifcono, e.cerca» 

o il Sale ; e frà gl’altri la Pecora, man- 
fueta, feconda, e lanofa, mirabilmente 
fatta al noftro bifogno , ed’al noftro 
utile, portandoci da vivere, e da vefti- 
re, fanità , ed’ ornamento, fe non é à 
fuo tempo affiftita, e ricreata col Sale, 
fingolarmente ne’ Paefi lontani dat Ma- 
re, diviene ammalata , fi infetta, pro- 
duce vermi, diventa fcabiofa, la lana 
fi inafprifce, la fua carne diviene infi- 
pida,; e fenza gufto, ed’innoltre diven- 
ta fterile; ne li Paftori poffono prefer- 
varle da tanti malanni che conil Sales 
e quindi è, che le Mandre vicine. al 
Mare fon molto più feconde, e le lor 
carni più tenere , e più foavi, il latte 
più abbondante ; il formaggio più gra- 
to; la lana più copiofa ; più lunga, e 
più fina; poiche ingraffando le Peco- 
re, principalmente dal bevere; il Sale 
le accende la fete; e quelta è la ragio: 
ne, che li Paftori tengono nelle Stalle, 
dove fono chiufi i Vitelli delle Glebe di 
Sale, che li Vitelli lambifcono ,e fiti- 
bondi nel ritorno delle Madri dal paf: 

colo, 
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colo, fucchiano dalle mamelle il latte: 
con maggior gufto , ed’in più copia z 
e però cantò il Pocta na 
Capellas lincta, Salis 1.4R 

Occultum in latte referre faporeme. 
Che dirò de* Porci, che come dice Ci- 
cerone, fono gl’Animali più fecondi; 
benche più ftupidi, e più codardi di 
tutti,e che folamente vivono per in- 
graffare; ed’ effer pafcolo più foave fo 
pra degl’ altri; quindi acciò il Porco 
morto viva»gli fubentra in luoga d’a-. 
nima il Sale, con il quale vien condi- 
to; e fecondo il parere de Medici, 
— noné cibo più vigorofo, più tempera» 
to; e più foave del Porco falato. 

Trà Quadrupedi che amano il 
Sale; non è da lafciarfi la Lepre, che 
appreflode Romani, come dice Mar- 
tiàle era in tanto pregio . 

Inter Quadrupedes gloria prima Lepuss 
tanto la Lepre ama il Sale, che non è 
luogo dove prenderla più facilmente, 
‘che dove fono quelle Glebe di Sale, 
che mettono i Paftori per le Pecorelle 
nel pafcolo , correndo colà le Lepri di 
notte è lambire quel Sale, che le trat- 
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tiene per il gufto di quel falfo, come 
vengono trattenuti li Uccelletti dal vif. 
chio ; ed’ivi li Cacciatori fono ficuri 
di ritrovarla, come pure fuccede nel- 
la:caccia dei Coniglj. 

Per verità è cofa da ridere, che 
quell’appetenza che hanno le Beflie al 
Sale più giovi all'arte noftra per rapire 
le; che alla loro natura per mantenere 
le; poiche l’arte noftra non potrebbe 
fervirfene, fe la Natura non le aveffe 
pofta quell’ appetenza. | 

Si ottiene pure con l’arte ; che 
molte Fiere diventino manfuete per 
via del Sale, per cui non cambiano in 
peggio la loro condizione, ma più to- 
fto la migliorano con foggettarfi A 
noi , acquiltando la noftra domelti. 
chezza, e veftendofi ad un certo mo- 
do del nofltro ingegno,e natura con- 
verfevole; onde col mezzo del Sale ci 
fervono vive, e morte, ci danno da 
mangiare, e da veftire ; imperoche le . 
loro pelli, fogliono dagl’ Uomini ‘ac- 
conciarfi in diverfifime maniere per il 
noftro commodo;e non fervirebbero 
ad ufo alcuno, fe non. fuffero prefer 
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vate dalla putredine con l’afperfione 
del Sale . 

Ne meno gl’ Uccelli, che la Na- 
tura hà creati, ò per noftro cibo, Ò per 
noftro divertimento , ò per vaghezza s 
permettendo loro l’imitazione della 
noftra voce, benche fi altenghino dal- 
le cofe falfe, aluefatte è pafcolo dol- 
ce; pure fe nafcono vicino al Mare, è 
in Paefe paludofo, fi dilettano anche 
eflì della falfuggine , non trovandofi in 
tàli fituazioni alcun pafcolo ; fia terre- 
ftre, ò acquatico, ò aereo che non ab» 
bia del fallo 3 e fingolarmente li Al. 
cioni, ò fia Oche falvatiche, li Smer. 
ghi, i Gabbiani, ed’ altri fimili Uccelli , 
che fi nutrifcono di pefci, li quali ben- 
che non fi formino abitazione, e nido 
con ogni maggior lor commodo, co- 
me gl’altri Uccelli mediterranei , ne fo- 
gliano vederfi, che in luoghi abbon- 
danti di falfume; fono però fecondif. 
fimi, per la gravezza del Sale, di cuì 
fon nutriti, non fono però meno agili 
al volo degl’altri 3 e fi racconta dei 
Alcioni, che formano il loro nido di 
ofli ye fpine di pefci, che collocano in 

luoghi 
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luoghi ‘falfugginofi, ed’ afpri . 

Anzi à quefti Uccelli divoratori di 
carne, fe talora accade che trovino 
carni falate , lafciano quelle che non 
han Sale, contro la natura de’ Volatili; 
avidi di cibo dolce, che li rende più 
leggieriz e li Uccelli di rapina vanno al 
Sale per purgarfi, e fecondo che dico- 
no gl’Uccellatori, quando nel volare fi. 
rompono alcuna penna , con il Sale vien 
loro rimefla. 

Le Pernici in niun luogo fono if 
tanta copia, e di foftanza più foda; 
che ‘nei luoghi montani, aridi, e fec- 
chi, dove il pafcolo crefce più falfo. 

Le Colombe tanto domeftiche , 
che falvatiche, Volatili fecondiffimi, e 
calidifimi, come moftra quel colore ci» 
nericcio, e verdeggiante, fono aman» 
tiffime del Sale, e fogliono portare; € 
metter’ in gola dei loro Pulcini granel- 
li di Sale, per darli appetito alcibo,e 
virtù alla propagazione ; ed’ il Paffero, 
come il Tordo, non farebbero tanto 
lafcivi, fe non fi nutriffero di cibi falfi, 

Trà li Infettili, li più ufficiofi di 
tutti gl'Animali, moftrano ai ai 
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fa di Divino; le Api che fono una fpes 
cie, ed’ efempio: di Repubblica, quan-. 
do fi mettono à:covare, vanno in cer- 
‘ca di cofe falfe,; come fono.le ftiile di. 
 falamoja, e li efcrementi de’ Beftiami, 
per ajutare con quel falfo fomento, la 
nafcita di quelle Api che non fanno 
miele, che, come avvette Plinio , di- 
confi latinamente. Fucus da quel falfo. 
fomento : ma dopo che quelle piccoli 
Api fon nate, fe l’anno non è felice 
non le lafciano pafcolare infieme, e le 
«cacciano dalla loro abitazione , come 
racconta Marone nella fua Georgica. . 
Ignavum fucos pecus a Prefepibus 
arcente © de i 
Finalmente quei Parti infruttiferi delle 
Api; non folamente ajutano le altre nel 
faticare, ma ancora nel covare, poiche 
andando le vecchie al pafcolo, le gio- 
vani fedono fopra le:ova fe fono maf. 
chj; poiche fe bene non hanno facoltà 
generativa, però cooperano è .fomen- 
tareà guifa degl’Eunuchi, à quali non 
manca il feme; ancorche-manchi l’if- 
tromento della generazione 5 ed’ alcuni 
fono che afferifcono ; che il Resdelle 
uito9 pi 


(62) 

Api fia uno di quefti Parti fterili, ma 
non può effer vero, poiche fe bene il 
Re delle Api non hà aculeo, hà però 
potenza generativa, ed’ attualmente 
Sencera è 

Avendo il falfo confonanza col 
bello; non farà cofa infipida , l’inferire 
qui alcune belle notizie della ftrana pri- 
ma origine delle Api, che fecondo Ma- 
rone, e Plinio nafcono dalla putredine 
d’un Bove morto; per efferfi trovato, 
che nel premere una di quefte Api, 
che chiamanfi Fuci con un ongia nel 
mezzo del loro corpo, efce dalla parte 
pofteriore in luogo di aculeo una pic- 
cola figura di tefta di Bue con le cor- 
fa, e’ roftro adunco;, come dimoftra- 
tiva della fua originez ma perritorna- 
re all’appetenza che hanno le Api del 
Sale, fi è offervato, che quando le Api. 
fono ammalate; per qualche umore ad 
€ffe velenofo fucchiato da fiori, vanno 
all’orina dell’Uomo,con la quale fi ri- 
fanano per effere falfa.. Una fimile ef- 
perienza, fi vede ne’luoghi montagnofi 
vicini al Mare, dove à cagione della 
falfedine de’ fiori fi propagano in gran 
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copia, e facilmente entrano  negl Al. 
veatj fe fi bagnano di falamoja. 
Ciò che fi trova nella Pecora; nel 
Vitello, nelle Lepri, megl’Uccelli,e ne- 
“gl’Infetti, quefto fteffo ritrovafi in.ogn’ 
altro Animale inclinato al Sale ; e quelli 
che noi facciamo nutrire col Sale , foe 
no € più falubri, e più guftofi. 


CAPO X, 


Quanto faccia bené è 
Vegetabili, 


L A Natura hà prodotto il Sale pet 
4. gl Uomini, e per tutti quelli che 
hanno anima fenfitiva, non folo come 
cofa utile, e neceffaria, ma eziandio 
per cofa defiderabile : Ed” ancora ai 
Tronchi, e Piante, dalle quali la Na- 
tura. cava il nutrimento , e medica- 
menti per li Animali, non è infruttuo» 
fo, ne fenza commodo il Sale. Chi 
potrà togliere al Sale, l’effer cagione 
della loro naturale fecondità , mentre 
i) Sale è quello che le nutrifce? Ipo- 
tti crate 
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crate che può chiamarfi , non mene 
Principe de’ Filofofi che de’ Medici, 
ne fà teftimonianza: Egli volendo in- 
fegnare nel fuo libro della Natura dell? 
Uomo, che l'Uomo non confta d’un 
folo umore.,-ma di molti, come Ele- 
menti d’ogni Animale che hà fangue; 
lo moftra con molti argomenti, ma lo 
prova particolarmente dall’ attrazione 
dei medicamenti foverchiamente eva» 
cuanti, e lo fpiega con una chiariffima 
fimilitudine prefa dalle Piante : cono 
quefte parole . 

Il medicamento, dice Egli entra- 
to che è nel Corpo, primieramente tie 
ta à fe tutto ciò che trova di conna- 
turale, pofcia tira altre cofe che pur- 
ga come i fermi ; € le radici , le quali 
fucchiano il. lor terreno , qualunque 
egli fia acido, dolce, amaro, e falfo, € 
milto di tutte quefte qualità, congiun- 
te à quella che gli è più confacente: 
così fanno i medicamenti nel corpo; 
e Galeno molto volontieri nel fuo Co- 
mentario approva quelta dottrina; e fi 
raccoglie da quefte parole di Ippocra- 
te,poterli trovare delle piante falfe; 

| poten= 
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potendo effer nutrite di falfo umore; 
onde vedefi quanto la: ftenda l’Imperio 
del Sale; che non folo gl’Animali fen- 
fitivi; ma che le Piante ancora poffo» 
no nutrirfi di Sale; e non é.-da afcol- 
tarfi Plutarco; ancorche eruditifimo. 
Filofofo ; il quale nel fuo libro de cas. 

natur. afferifce; non alimentarfile pian- 
te di umor falfo ; non ‘trovandofene 
alcuna che faccia frutti falfi, poiche fe 
bene non fono falfi i frutti, non però 
fi prova, che le piante non fi nutrif. 
cono di alimento falfo , perche effendo 
le piante denfe ) e corpolenti, il Sale 
@Ccupato è nutrire itronchi, e i.rami, 
difficilmente può innalzarfi al frutto; 
bifognofo continuamente di umorfot- 
tile, etenue : Trovanfi però delle pian» 
te di Fico ; che hanno falfo umore 

milto con la dolcezza folita del frutto, 
venendo trafmeffo quel fallo fapore 

dall’alito della terra, 6 pure dal calore 

del Sole ‘diffeccante il loro dolce ; ed’ 
fo potrei numerare molte piante, che 
‘fi nutrifcono di umor fallo, fenza che 
da quello venga impedito il loro cre- 

fcere altifimo; fe il mio difcorfo nou 
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tendeffe altrove; imperòche trovandofi 
molti luoghi falmaftri., e. però abbon- 
danti di piante ; Chi potrà negare; che 
non tirino è fe il: falfo umore di quel 
terreno, come ne addurrò alcune in 
efempio: Adunquesogni alimento del. 
| Te piante effendo \molto pingue, dove 

- il terreno è falfo , non può fepararfi il 
Sale dal pingue,;e però è neceflario 4 
che fe le piante fi nutrifchiino di quel» 
la pinguedine  tirino anche quel falfo5 
che fi trova mefcolato con quella; € 
dovunque il falfo è congiunto con 
umore copiofo come nel Mare, non 
folamente potrà communicare il fuo 
fapore à tutte le piante, mà potrà pari- 
mente inquanto è pinguc nutrire, € 
farle crefcere, mentre non folamente 
banno le piante figura; calore, fapore, 
odore, grandezza,.ma hanno vigore 
per diftingue rfi crà di joro, € quefte fa 
coltà vengono dall’alimento, con.il 
quale fi nutrifcono ; e l’imutazione 
“delle proprie qualità , vengono quafi. à, 
contraere l’iteffa matura delle qualità) 
accefforie, come fi vede nei femi,,ò ra». 
dici naturalmente amare, ed’ afpre ; fe: 

fono 
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fono mefcolate con Zucchero, ò Mie- 
le diventano dolci, e fi vede in ogni 
luogo con l’efperienza del Finocchio, 
che in Roma nafce foaviffimo., e dol. 
ciflimo, e nella Spagna afpro, ed’ama- 
ro, però crefce dolce, e 1’Ortolano lo 
femina trà Fichi, è. pure.con Micle, e 
Zucchero. in: +. rat 
n: Qui appartiene ciò che Plinio feri- 
ue dei Pefci amari appreffo dell’ifola 
Pelem, ed* altri appreffo l'Euripo affac- 
to falfi, ed’intorno alla Cefalonia del 
tutto dolci,:ne dà altra cagione, deriva 
quefta diverfità, che dal diverfo paf 
colo; e nutrimento; così dove il ter- 
reno è falfoy princisalmente appreflo 

el Mare, può il Sale per il proprio fuo 
innato calore infinuarfi, benche difi- 
cilmente con l'alimento: delle piante, 
e conferirli il fuo fallo fapore; € per- 
che il Sale con la fua ficcità, e calore, 
non confumi le tenere piantarelle, la 
Copia dell’acqua marina che le bagna 
le difende; e mantiene 5 qnindi molte 
piante nafcono in vicinanza del Mare, 
€ contragono falfo fapore: Nell’Indie 
l’Erba/Salzago » piglia il nome del fue 

VI È 2 falfo 
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falfo fapore,-e trovafi riel fondo dell’ 
alto Mare tanto copiofa, che fa la figu- 
ra d’un fioritiffimo ‘Prato, come fuc- 
ceffe è «quei primi Spagnuoli, chie an 
darono nelle Parti Occidentali in cerca 
di nuovi Paefi, dopo una lunghiffima 
navigazione, vedendo:l’Erba Salzago, 
credettero di vedere un’ Ifola, ingan- 
nati da quella grande ‘Praderia , parte 
verde, e parte gialla; anzi dove nafte 
quefta Erba, fenon'dove'ilterreno ab: 
bonda'di:Sale, sii. ‘onorari dra, 

Tutto il Mar roffo,e tutto l’Ocea- 
no Orientale è pieno di Selve, come ri- 
ferifce Plinio nel'libro 4. Li Soldati di 
‘ Aleffandro,che navigarono all’ Indies 
riportarono di aver trovato foglie ver: 
di nel Mîre, che difleccando fuori al 
Sole ; fi fpolverizzavano in Sale ; ed’ 
aver parimente veduto in un lungo 
tratto di Ifole, Selve più elevate; co- 
perte dalla tempefta del Mare, in tal 
modo, che legavanfi le Navi alla fom< 
mità degl» Alberi, e ceffando poi la 
tempelta, trovarfi le Navi al piede del- 
le piante immobili, per mancanza dell’ 
‘‘acqua che fi era ritirata ; quindi appa- 
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re con ragioni prefe dal fucceffo, che 
tanto dall’afprezza delle acque, quan. 
to dalla pinguedine falfa. fi vaffodano 
gl’Alberi, e nutrifconfi altri Vegetabili. 
. Il Mare Adriatico produce un’ Er- 
ba rozza vilifima, che chiamafi Alga, 
la quale per eflere alle {piaggie di Ve- 
nezia in gran copia,e molle, fe ne fer- 
vono per imballare i Vetri, Vafi di ter- 
ra, ed’ ogni cofa fragile, che mandano 
in Paefi lontani : Ella nafce, e crefce 
nel Mare, dove. fà radice ; {punta di 
Primavera , verdeggia nell’ Effate, e 
muore nell'inverno: ed’ una virtù di 
queft'Erba; è di cacciar li Cimici dal 
letto, quando fi mette fotto le coltri. 

Nel Regno di, Valenza , fpecial- 
mente alle Spiaggie del Maze, crefce 
PErba di Diofcoride chiamata Anthil- 
li, & é di due fpecie , come dicono 
molti dottiffimi Medici, una che chia- 
mafi da Valenziani Sofaborda, ed’ altra 
più eccellente; e più ‘ufuale che chia- 
mafi Barilla, l'una, e l’altra hà fallo 
fapore, e reftingente 3 e li Paftori in 
mancanza di Sale, la fanno feccare al 
Sole; e fpolverizzata fe ne fervono in 

o frt È 3 vece 
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vece di Sale: La cenere di quelt' Erba 
dalli Arabi chiamafi Kali; ed’ il Sale 
che fi cava dalla cucinatura di quelt*® 
Erba, chiamafi Alkali, € quando la ce- 
nere è indurata, fi dimanda A/lume, 
Catino; benche lo fteffo Allume può 
tenerfì peraltra cofa, che per una cer- 
ta falfaggine della Terra, quando le 
fvanifce il fapore. 

Si cava da quefte cofe già dette, 
non tutto il fugo delle radici, e delle 
piante effer’ infipido, ne deve crederfì 
a Plinio, il quale dice, che. il fapor fal- 
fo non nafce, e quefto folo fapore ef- 
clude. da Vegetabili, ma dalle preces 
denti ragioni, fi è già andato incontro 
à quefta infufiltente opinione, trovan- 
dofi tante altre piante, & Erbe oltre le 
nominate; e di falfo fapore, e nate in 
falfo terreno., e leggefì in Ipocrate, 
che non folo nafcano Vegetabili falft, 
ma pofitivamente amari, e chi potreb- 
be impedire, che nafcendo Mofîri trà 

l'Animali, non nafceffero altresi cofe , 
mofruofé, e ftravaganti trà Vegetabi. 
i, quando il fapor falfo ne’ Vegetabili 
fuffe una ftravaganza? 

Com- 
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 Communque però la cofa fia, fi 
deve alla benignità, ed’ eccellenza del 
Sale l’effer medicarmiento, dò occafione 
di fecondità è quelle medefime cofe, 
alle quali non può effere di fapore ; di 
pafcolo; e di nutrimento , poiche al ri- 
ferire del medefimo Plinio, molti Al- 
berij e molte Erbe adacquate da acqua 
falfa fl rimettono, e fi correggono, fe 
| vengono à cadere in fterilità, ed’ infe- 
zione, come Lentifco, e la Palma, che 
amano il terreno falinofo, e fe non é 
tale ; deva bagnarfi con acqua falfa, 
non sù le radici, ma poco lontano ; 
-poiche crefcono in Terra leggiera, e 
fabbiofa, con dentro molto Nitro. 

Il Cece di fua natura vien gene- 
rato, e coperto di falfume. La radice 
dell’Apio; come dice Ariftotile, vuol’ 
éffer'inaffiata con acqua falfa, e fono 
altre Piante, alle quali è pofta la medi- 
cina pur nell’acqua falata , come il Ra- 
vanello, la Bieta, la Ruta, e la Cunilla, 
che Diofcoride dimanda Origano Era- 
cletico, alla foavità di cui, èéd’alla loro 
fertilità conferifce fommamente. Alle 
radici delle Viti quando lagrimano, fi 
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infonde acqua falfa, conla quale quel. 
l’umor fuperfluo fi confùma, ne afcen» 
de à far pianger le Viti... ] 

Molte altre piante, che fenza al 
cuna elterna cagione languifcono, e fi 
diffeccano , bagnate di falfo umore 
nelle radici rinvigorifcono , perche 
quel Sale uccide ivermi,che al fondo. 
delle radici fono caufa del diffecca- 
mento; ne folamente giova la falfedi- 
“ne alle piante, ma ferve ancora ai loro 
frutti già colti: Li Greci per eccitare. 
il più fpiritofo del Vino, lo folevano 
condire con Sale; ò con la falamoja, 
e fanno così anche oggi, per acerefce- 
re il calore del Vino, fingolarmente fe 
fi adopra nel tempo che fi fermenta; 
e con la fteffa falamoja bollente pur- 
ganfi,e lavanfi le Botti, acciò fi reltrin- 
gano meglio le filure del Vafo; come 
pure per confumare tutto quello che 
vi fuffe dentro. di putredine ; e certi 
gran Vafi di legno, che adopranfi nel- 
la Vendemmia, e reftano pofcia lungo. 
tempo vuoti , acciò non inacidifcano, 
perle lafciate feci, e non fi gualtino 
dalla ruggine , con mettervi dentro. 

una 
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una piccola mifura di Sale fi confer- 
vano intatti. |». 

Qualunque genere di Granaglia, 
perfettamente fi preferva dalla corru- 
zione col Sale, principalmente il Fru- 
mento più facile à guaftarfij e che nei 
luoghi marittimi. appena può. confer- 
varfi più di due anni, nei luoghi me- 
diterranei montuofi, dicefi che fi con- 
fervi incorrotto per più di dieci anni, 
fe vi fi {parge fopra del Sale; e ridotto. 
il Frumento in farina , mettendovi di 
mezzo delle foglie di Lavro con Sale, 
fi conferva lungamente, venendo dif= 
fecato quell’umido che lo farebbe gua» 
flare , come l’efperienza dimoftra ; poi- 
che fe fi pefano due pani, uno afperfo 
di Sale, e l’altro fenza, quel primo fa» 
rà più leggiero, ancorche prima fuf- 
fero d’un pefo ; poiche l’umidità di 
quello fù diffeccata dal Sale ; oltredi 
che il pane condito col Sale riefce più. 
falutifero , e più faporofo, ne fenza pro- 
fitto , poiche quanto più il pane è fala- 
to, meno fe ne mangia ( come per eco- 
nomia fi pratica coi Contadini) perche 
il pane falato è più faziativo, E quan» 
do 
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do fi dice, che il pane fia il più eccel- 
lente di tutti i cibi, non è più tale fe 
fù impaftato fenza Sale. 

Ma torniamo alle Piante che ama» 
no il Sale. La Mortella che nei Trionfi 
gareggia con l’Alloro;abbonda ne’Paefi 
falinofi s e marittimi , e per quefto li 
Poeti la confacrano à Venere nata dal 
Mare ; e certamente fe ne deve fare 
gran conto per l’Oglio, e Vino, che da 
lei fi cavano liquori fecondiffimi, ed” 
opportuni al piacere, & alla delizia, ò 
fia per l'abbondanza dei medicamenti; 
che da lei ft ricavano, e fi compongo- 
no dai Medici, per follevare li Corpi 
dal dolore, e per renderli morbidi con 
Viunzione. | 

Qui mi occorre la più dolce di. 
tutte |’ Erbe, e di tutte le Piante ; la 
Giycyrizza, radice tanto dolce; che fu- 
pera il Miele; quefta nafce viciniffima 
al Mare, ne mai più lontana, di quel 
che fia il gettare d’un faffo,e fitrova . 
nella Campagna di Valenza, tre miglia 
lontano dalla Città, appreffo d’un Bor- 
go chiamato Grau, vicinifima ad un 
feno di Mare, poco ficuro dalle crm 
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che, e dimandafi Grau, cioé Grado daî: 
Marinari, perche gradatamente per l’e= 
guaglianza dell’arena fi và al fondo del 
Mare, e quindi é, che le Navi colà fpine 
te dalla borafca , faccian talora nau- 
fragio . 3 

Il Zucchero che contiene un dol. 
ce temperatiffimo, fi cava dalle Canne 
chiamate del Miele, trovafi nelle più 
calde Provincie Auftrali, fi raccolgono 
le Canne è fafcio al modo della Meffe, 
non crefcono in alcun luogo più feli= 
cemente che nelle Campagne maritti« 
me,dove con acqua, e fterco di Co- 
lombi ( che perla gran ficcità è falfo) 
vogliono effer rivoltate; ed’acciò quel” 
caldo , e graffo terreno marittimo, pof- 
fa effere confervato caldo dall*aria te- 
pida del Mare ; e per quefta ragione 
credo, che dove nafce la Glycyrizzas 
nafcerebbe anche felicemente il Zuc- 
chero, ne fuppongo che altre Piante 
dolciffime; riefchino tali fenza l’ajuto. 
del Sale. 

L'Olivo per effere più ferace, go* 
de d’effer piantato al Mare, dove fuc- 
chiano più graffo umore, e li Olivi che: 

, nafcono 
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tiafcono ‘in Paefe mediterranéo:; vo- 
gliono terren fabbiofo, e falfo yed? ef- 
fere fufficientemente ingraffati. Nel 
Regno di Valenza quefto meraviglio- 
famente fuccede nella vicinanza del 
Mare, dove non folamente abbondano 
di Oglio, ma ancora d’ogni altro frut- 
to, avendo dalla natura una forza; e 
graffezza,che rende li Olivi ogn’anno 
fruttiferi, fol tanto che non manchila 
pioggia; e quelta abbondanza di Oglio 
devefi unicamente: al Sale, come evi- 
dentemente l’efperienza infegna 3 poi- 
che defiderando i Valenziani abbon: 
dante raccolta di Olive, mettono la 
terza parte d’una piccola mifura di Sa- 
le alle radici di ciafcuna pianta, ò pu- 
re l’adacquano con acqua falata ( della 
quale abbondano , non avendo altra 
acqua dolce da bevere che la pioggia) 
ce.dopo adacquato il terreno, e rivol- 
tato con l’Aratro la pioggia del Cielo 
fa penetrare il Sale, ed’indi fruttifica 
doppiamente: lo fteffo fanno intorno 
alle Palme, e ne ricavano lo fteffo pro- 
fitto; ed’ effendo accaduto, che li Pal- 
metti per cinque anni non diedero frut- 
{0,. 


to;e fi credevano: inariditi, con'met 
ter Sale alle radicî, e pofcia adacquati- 
dole , tornò. fubito: la. prima fertilità; 
ed’abbondanza . 

Nella Sicilia con quer imdefina 
arte ; fi rendono copiofiffime ‘di Gra- 
naglia, con non credibile abboridanza 
quelle Campagne:, effendofi trovato) 
che . talora un fol grano diOrzo, hà 
prodotto cinquanta fei manipoli di Spi» 
che, in cui fi fon'numerati mille; e‘otto» 
cento grani; come pure fuccede d’ogn? 
altra fpecie di Granaglia, che rendonò 
quei Campi cinquanta , e felfanta:per 
uno; e qualche volea cento per cento; 
e non è da dubitarfi, che non fucceda 
lo fteffo in qualunque fimile fallo terè 
reno. . 
Ne deve. lafciarfi di rammemora= 
re quella fomma abbondanza’, che-f 
vede nelle Indie Occidentali nella Pro- 
vincia del Perù, nella Città di'Azua‘di 
là di quel Mare y che chiamafi del Sur, 
intorno ad efla Città slargafi una Cam- 
pagna ; fopra la quale ne piove mai, ne 
inonda mai alcun Fiume; ma. umida 
internamente:per l’acqua falfas chée.vi 
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trafmette il vicino Mare, onde tutti-li 
Pozzi che fi fcavano danno acqua fal- 
fa; ne ivi crefcono piante di alcuna 
forte, ne moltrafi capace di coltura, 
viuendo gl’Abitanti della Pefca. Met» 
tono quefti.in Sale certi piccoli pefci, 
che portano loro grande utilità per 
feminare ; e raccogliere certa fpecie di 
frumento, che fi dimanda Maycio, che 
efpongono all'aria, e lo lafciano tan- 
to finche inumidifca ; pofcia inferendo 
un granello di quel frumento, nella te- 
fta di ciafcuno di quei piccoli pefci 
‘falati, che feminano sù quel terreno, e 
che. pofcia voltano con l’aratro; in- 
graffandolo col lettame, diventa quel 
frumento tanto fruttifero , che rende 
mille per uno; fe e fi femina fenzala 
tefta di quei pefei.-falati, non crefce 
cofa neffuna . ! Pi 
..1 La Provincia della Puglia maritti- 
ma; e'falinofa, per il pafcolo delle Pe 
corei, è la più fertile di tutta Pitalia è 
ed’ ècofa ftranifima, che quella Terra 
Jeggiera , ed’ arenofa; e produttrice di 
poca.erba, nutrifca Gregie tanto nume- 
‘tofe'; ma quelto proviene dalla rta 
Toto c. 
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del pafcolo fallo, che tofto ingraffa, 
€ fazia; e dà tanta copia di Pecore, che 
può non folamente fomminiftrarne ai 
Napolitani, ma he manda fuori. à} Ve: 
nezia;éd’ alla Schiavonia.. > 

Ne riefce di minor meraviglia, 
che il Sale poffa communicare ai paf- 
coli;ed’agl’ Animali tanta graffezza, 
mentre contiene in fe umore oledgino» 
fo;che é il più graffo trà liquidi, ca- 
vandofi Oglio facilmente dal Sale ; fe 
{i mefcola con bitume 3 e fon molti 
che afferifcono, che in tempo tepido 
il Mare fuda Oglio per caufa della fal» 
fedine, come offerva Ariftotile nei fuoi 
Problemi: Cofa facile à conofcerfi, da 
Chi mira quel.color ceruleo ofcuroz 
fimile al bitume, e chi offerva l’ardere 
che fà l’acqua del Mare ful fuoco, ve- 
de l’indizio dell’umor’oleaginofo, che 
fi contiene nel Salez.e poche volte hò 
provato io fteffo, nel metter Sale nella 
Lucerna, in cui l’Qglio andava man- 
cando, profeguendo il lume come fe 
avefli aggiunto. Oglio 3 e l’Iftorico 
Ariano racconta, che nelle Indie per 
condire il Pefce; cavano l’Oglio dal 
Mare e; : Ne 
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. Neil Sale, che rende fertili le al 
tre. cofe, refta Egli fierile , effendo affai 
fruttifero fe partorifce Oglio, e ren- 
de: foavità; e luffo alla Vita umana, 
oltre l’ufo che fè ne hà nelle Medici- 
nes nelle quali il Sale, e l’Oglio tanto 
poffono, e dicefi per proverbio : Per 
regola dell’ Economia del viver uma- 
no;,che lOglio,e”l Sale devano com- 
prarfi infieme ; ‘e non è fciocchezza 
quell’altro proverbio volgare, che bi: 
fogna feminar' il Sale, poiche non la- 
fcia il Sal feminato di portare il fuo 
profitto. Trà Sali abbiamo detto, che 
fi numera il Nitro, che nafce dagl’an- 
tichi rottami di muraglie con calce 
vecchia : Quefto- Nitro levato dalla 
terra, e fciolto in acqua ; fi fparge ful 
Campo; e dopo cinque anni lo rende 
fecondo ; onde iquel proverbio non 
vuol dire, che femiinare il Sale fia cofa 
inutile, ma fignifica .che fia inutile il 
feminarlo, dove il terreno è naturali 
mente falinofo . 18° 
Come pure non deve: fprezzarfi il 
terreno vicino al Mare; ne accufarlo di 
fterilità ; fe non abbonda di tanto di» 
‘ yerfe VA 
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verfe piante che nafcono altrove, poi- 
che quefta fcarfezza non viene dal Sa- 
le, felicifimo Cooperatore della ferti- 
lità, ma fuccede per altra cagione ; poi- 
che il Mare, non folamente rende fe- 
condo il vicino terreno , ma gli accre» 
fce la virtù di fruttificare, meotre lo 
ingraffa con bagnarlo,e lo coftrioge » 
acciò poffa reprimere il corfo di quelle 
acque fotterranee; che collano nel Ma- 
re, onde ne.viene che li Campi marit- 
| timi vicini alla {piaggia, fon più frutti. 
feri de’ Mediterranei, e benche quefti 
Campi vicini al Mare, non pajano fe- 
condi che di falfume;, non peròlafcia= 
no di effer' abbondantemente fecondi, 
mentre la fteffa abbondanza del Sale 
per il fuo ufo, ed’utile, fupera il frut- 
tificare d’ogni pianta ; imperòche fe 
ben fi confidera la neceflità delle cofe, 
‘ed’ il loro luffo, può molto meglio, € 
più. falutevolmente foftentarfi Ja vita 
«col Sale, che con altri frutti bifognofi 
«del Sale , per compiacere al:gufto se 
peraccomodare lo ftomaco 
‘(Non viè Erba, ò Frutto, ò Cone 
 fettura, fingolarmente fe abbia dell’a- 
F cido, 
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cido, fia cotto, è crudo, che non fia 
più gradito, ò più falubre col Sale, che: 
fenza Sale; perche col Salefi purga l’a- 
cido, el’acerbo sche ricevono dal ter- 
reno, e lo introducono al Ventricolo 3 
e molti frutti che fogliono conlervarfis 
come Capari, Olive; e fimili, li quali 
come fi raccolgono non pòtrebbono 
mangiarfi, conditi col Sale, e con l’A- 
ceto fi mantengono incorrotti , € di 
gratifimo gufto al palato. Li Melan- 
goli, li Codogni, Zucche, e cofe fo 
miglianti, che mettonfi in confezione; 
acciò non imputridifchino, fi tengono 
in Sale, ed’ acqua per nove giorni pri» 
ma di confettarli, e per averne fempre 
in pronto per la Confettura yfi confer- 
vano tutto Panno nel Sale e tanta è 
la diLui forza nel confervare i dolci, 
che la fleffa fpuma, ed’ efcremento del 
Zucchero nel lungo trafporto da Va- 
lenza.in Olanda; ed’ Inghilterra, ed’ in 
Fiandra, dove vien molto {timata fi 

mantiene col Sale, is 
(Ì LI 
Non deve dunque crederfi à quei 
impoftori, che dicono confumarfi dal 
Sale le cofe dolci, mentre le confer- 
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wa, le aggiunge fapore graditiffimo al 
gufto. Sc pertanto il Sale è creato dal. 
la Natura per il nafcimento ; propa- 
&azione, nutrimento, fanità, e prefer- 
vazione dei Vegetabili , meritamente 
deve ftimarfi il più nobile dei Condi- 
menti, ed’ intitolarli l’Anima di tuttili 
Vegetabili. 


Il Sale è cagione della fecon- 
di à sel alubrità del Miare. 


I L Mare tanto grande, e valto, che 
Z tutto abbraccia il Globo Terreftre, € 
| che bagna non folamente i vicini, ma 
lontani Paefi per canali fotterranei, che 
vanno paffando ; e ripaffando con per- 
petuo movimento ;, ed’ efalando per 
forza attrattiva del Sole quell’umore, 
che pofcia ricade in pioggia ; è da cre» 
derfi, che habbia avuto nel fuo primo 
nafcimento la falfedine , ed’ in effo vir- 
tù produttiva delle cofe che in Lui fi 
Gontengono . ale ta 676 
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sono nel Mare Animali in tanto, 
numero, e diverfità, che, come dice, 
Plinio, è vera l’opinione del Volgo, che 
fi trovino nel Mare cofe che non fl 
vedono sù la Terra, ed’ Immagini. di 
tutte le cofe naturali, ed’ artificiali. che 
vedonfi altrove; tanto di Animali; che 
di Piante, e Vegetabili. Trovanfi nel 
Mare Moftri, che portano intieramen- 
te la fembianza dell'Uomo : Vi fon 
Quadrupedì, Reptili, Volatili, e ciò 
che reca. maggior meraviglia, Seme 
bianze di Aftri Celefti, come fono le 
Stelle Marine , che quantunque fiano 
piccole , fono però di figura rotonda 
con raggi all’ intorno , e con tanto fuo- 
coin effe, che abbruggiano' tutto ciò 
che toccano; e fecondo che racconta 
Plinio, roficano, e confumano tutto »! 

Ne manca nei Pefci qualche fpe- 
‘cie di difcorfo, trovandofi inimicizia 
trà ?| Pefce Cefalo , ed’ il Pefce Lupoz 
benevolenza trà la Balena col piccolo 
Pefce Mufcolo fuo Condottiere 5 aftu- 
zia del Corvo marino, e del Polpo, e 
di molti altri, che moftrano la muta- 
zione delle Stagioni, che profezia 
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le Borafche, che fi propagano con in 
duftria ; e fono cofe tanto meraviglio- 
fe nel Marte; beriche falinofo, che non 
‘poffono miratfi fenza ftupore.. Ma che 
“diremo delle Piante, che crefcono » € 
fruttificano ‘nel Mare ‘ Delle Figure, 
‘ed’ Immagini di' Opere artificiali? del- 
le loro qualità'y'é delle loro paffioni:! 
Niente fi trova , e nafce nel Mare, che 
monviva fecondo la fua fpecie, e non 
goda della fua vita con allegrezza, € 
fanità, trovandofi raramente che li Ani- 
mali marittimi invecchino, € mojano 
‘prefto , non trovanidofi mai la pefte nel 
‘Mare, dicendofi proverbiaimente , non 
effer’ alcuno più famo del Pefce » 

‘© Effendo'adunque tanti, e tanto di- 
verfi Animali nel Mare, che vivono fa- 
nise fecondi; € lungamente ; e che 1 
loro Ovi partorendo Pefci, li Jafcino 
‘alla cura della falfaggine il putrirh, c 
trovandofi innoltre, che quel falfo fia 
"il loro Antidoto contro ogni morbo, 
può facilmente crederfi, che tanta im- 
menfità di acqua ritenuta (empre ne 
_medefimo alveo, fenza alterazione di 
‘muova qualità ye fempre con falfo fa- 
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pore abbia quella fanità incorruttibile. 
dal Sale 5 e fe l’acqua marina.rinchiufa 
in un vafo fi corrompe, quefto proce- 
de dal non aver comozione, e dall’ef- 
fere feparata dal fuo Tutto; à quel mo- 
do che un membro feparato dal Cor- 
po imputridifce. Refta però tal vigor 
. naturale nell’acqua marina, che anche 
levata dal Mare, fe £i mifchia con ac- 
qua dolce la conferva fanaz e fe l’ac- 
qua de’ Pozzi è infetta, e puzzolente 
con una Quarta di Sale che vi fi met- 
ta dentro , vengono purgati, ec non fo- 
lo hà il Safe virtù innata .da purgarl’ace 
qua, ma per Divino Privilegio hà tala- 
ra ottenuto la ftefla prerogativa , come 
fi legge nei Libri dei Re di Blifeo Pro- 
feta il quale gettando Sale in un Poz- 
zo, purgò le acque amare del Pacfe;s 
onde viene à chiaramente conofcerfì, 
che la falfuggine marina è diverfa dal- 
la terreftre , dalla quale deve diftin- 
guerfì per le diverfe fue virtù, c fas 
coltà, come ancora deve faperfì, efler 
diverfa la falfedine del Mare, da quel- 
la che trovafi nei Laghi, nelle Fonta- 
me,c nci Fiumi, effendo il Sal marino 


per 
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per la forza del falare;e per l'efficacia 
del confervare molto maggiore d’ogn' 
altra. piisiorri 


Opinioni diver(e della falfag- 
| gone del Mare. 


O Ra convien cercare Ja caufa della 
# Salfuggine del Mare , ma come 
la trovaremo frà tante contrarie fen- 
tenze? Alcuni tengono con Empedo- 
cle, che proceda dal corfo degl’ efcre- 
menti amari della Terra adulta, e fu- 
dante. Altri con Anafsagora dicono, 
che nafca il Salfume dall’ardore del So- 
le, che cuoce la fuperficie dell’acqua . 
Alcuni credono col Volgo , che 
derivi il Salfume da Montagne di Sale 
che crefcono nel Mare; e molti final. 
mente credono co* Platonici, che il 
Sole tirando in alto tutto quello che 
hà il Mare di dolce , il relto come la 
Fece, ed’ efcremento inutile, e vile ri- 
«manga nelle acque, e le renda falfe. 
PA Arifto- 
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-Ari(totile Principe de’ Filofofi tiene al 
‘tra fentenza, che. ne dà occafione di 
‘ dubitare, fe non più tofto di errares 
mentre dice, che attraendo il Sole le 
efalazioni del Mare umide, e fecche, 
con non poca falfedine, e coagulan- 
dola trà le nuvole, le lafcj poi-di nuo 
vo cadere con la pioggia, e quefte ren- 
dino falfe ‘il Mare : opinione fundata 
fopra ragioni apparenti , ec probabili, 
ma che non può giudicarfi vera. » 
‘La Sentenza di Empedocle è affat- 
to incredibile, poiche la ‘terra circon» 
data quafi tutta dal Mare, e bagnata 
continuamente dai Fiumi; e dalle piog. 
‘gie, non può aver tanto ardore, che 
gl’umori che fcorrono ye paffano co- 
me la Lifcja per le Ceneri, contraghi- 
no falfume, ed’amarezza, fapendo noi 
per cfperienza , che le acque ftagnanti 
in Lagune, e luoghi falfi, paffando al 
fondo di qualche Caverna , cadono 
goccie di acqua dolce, lafciando il fal- 
fo, e l'amaro contratto dalla loro na- 
tura, ò dal calore del Sole. 
Ne meno è credibile, che il Mare 
riceva la falledine, da Montagne sa Sac 
«if € 
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Je che abbia dentro, perche tanta vas 
ftità di acque, non potrebbe aver uni- 
verfalmente un fimile, ed*egual fapo- 
re in ogni luogo , principalmente ca- 
‘dendovi dentro tante pioggie, e tanto 
influffo di Fiumi.di.acqua dolce, che 
farebbero qualche alterazione, e forfe 
del tutto fuperarebbero il falfo; veden- 
«do noi, che bafta poca acqua è purgar 
‘molto Sale 3 e poi come’ potrebbero 
durare in tanta immenfità di acque» 
perpetuamente alcune Montagne di Sa- 
de ; fenza che veniffe confumato,e dif- 
fipato tutto ciò che hanno di falfo3 
forfe perche preponderando il Saley 
Jo ritenerebbe nel fondo del Mare, più 
tolto che lafciarlo attraere dalla for- 
za del'Sole? ma tutt'altro faccede per 
teftimonianza de’ Pefcatori, e di quelli 
che nuotano fotto acqua, li quali trova- 
ino nel fondo del Mare acqua dolce e la 
portano fuori. Ne quefto ripugna con 
l'eccellente Natura del Salfume marit- 
«timo 5 poiche alcuni non vanamente 
tengono, che non effendo il Mare mol. 
ito agitato nel fondo, e confeguente- 
mente più lento, non fi mefcolino ine 
ie fieme 


ld 
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fieme le acque dolci che colà fcatu» 


rifcono» conle acque falfe ? è pure che 
la falfuggine fia tirata in alto: dalla for- 
za del Sole; e così reltino dolci nel 
fondo se che le acque della pioggia, e 
dei Fiumi più fottili, e purgate paffino. 
alle acque dolciyche fcaturifcono nel 
fondo, del Mare. 43h 

Ne meno è verifsimile ( come fene 
te Anaflagora ) che la falfedine fia ope- 
ra del Sole, non effendo poffibile , che 
aveffero un medelimo fapore le acque 
del Mare, fotto la Linea Equinoziale 
con quelle del Mare, che bagna te ef 
tremità della Terra Settentrionale, che 
però è falfifimo, e fecondo quella dot- 


trina doverebbe effere infipido., ò. al- | 


meno. manco fallo del Mare Indico, 


ò Atlantico: Il Nilo; che nafce fotto 


i-Solftizio hiemale; e dipoi fcorre fot- 
to l’Equatore, e più oltre bagnando il 
più largo dell’ Affrica, e paffando più 
wolte per luoghi falli perche fotto ua 


Sole tanto cocente; non diventano he | 
fue acque falfe? e pure l’acqua del Ni- | 


lo, é la più dolce di tutti li Fiumi del 
Mondo. i ] 
I to) Final. 
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Finalmente non è la Terra tanto 
foggetta à fuochi continui, ne da per 
tutto foffre tanto calore , che poffa 
contrare tanta amarezza se falfedine da 
poter falare tutto quanto il Mare; poi» 
che in tal modo le Campagne fottopo- 
fte all’ Equatore farebbero fallifime,.e 
uelle fotto il Polo infipidifime, e. pure 
; trova altramente; e li Animali tanto 
terreftri, che marittimi, tanto nel nue 
mero , che nella diverfità, tanto nella 
molle che nella fanità trovanfi fecons 
diffimi, e però frà tante opinioni diver: 
fe in quelto punto, non vedo cofa lo 
poffa dire di certo; e fe dovefli dir ciò 
che fento, lo credo, che fe aveflero 
coerenze le opinioni riferite , e mille 
altre infieme, credo che non farebbe- 
zo il Marc fallo, ma falfo. ti 
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«Vera Caufa della Salfedine 
il Ae Mare. n 
<A Salfedine del Mare, è fia fepara- 


2; ‘bile, ò infeparabile, é nata nella 
prima creazione del Mondo ; e Dio 
Creatore l’hà voluta così, cioé unita} 
e mefcolata col Mare, fenza altra ca- 
gione: e per noi hà ricevuta la facoltà 
di fanare, dipropagare, e di prefervare 
dalla corruzione; ela confervazione di 
tante ‘acque con tante cofe dentro, 
hot fotamente. è fatta per utilità del 
Monio ‘naturale, mà altresì per la 
commodità del Mondo morale, cioè 
per fervire agl’Vomini,li quali trova- 
no con la navigazione di poter fufli- 
ftere con molto fparagno , potendo 
l’acqua falfa, come più graffa che la 
dolce, portare il pefo di gran Naviglj 
fenza foccombere , onde refta chiaro, 
quanto falfamente quelli, che dicono . 
efler la faifedine del Mare cofa affatto 
inutile agi'Uomini, e di niuna 145 e 
lmetianatata alla 
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alla fuMftenza degl’Animali }. 

Non trovandofi per tanto Ani- 
male più fano, più difpofto alla gene- 
razione, più ‘agile al moto, e dipiù 
lunga vita, come fono. gl’Animali del 
Mare, che godono continuamente il 
beneficio del Sale, ne. alcun’ altro Ani- 
male tanto terreftre , che volatile, gode 
tanta fanità; e fecondità, relta neceffa- 
rio , che fi conceda al Sale l’effer cagio» 
ne di più coftante falute, di più..lunga 
vita, e di maggiore propagazione. :€ 
tanta è la forza, e natural vigore, che 
hà il Sale nella produzione delle cole, 
che può dirfi il Genitore, ed’ il:Fonte 
di.tutte le cofe animate; e frà tutte de 
principali cagioni del:generare ;. deve 
giuftamente il Sale aver luogo ;. € fe 
Ariltotile infegnava, che il Sole, e.l'Uo- 
mo generan gl’ Uomini , noi potiamo 
aggiungervi anche il Sale: Il Sole co- 
me Cagione univerfale, l'Uomo come 
Caufa proffima, e frà quefti due il Sale 
“come occafione: e finalmente non fe- 
gue generazione umana fenza Sale, ne 
la Natura produce cofa alcuna che non 
fia Sale; ò non venga dal Sale,conftituti- 
vo,cperfettivo di tutto, Ac 
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«CAPO XIV. 


«Dove fi trovi in maggior 
I copra sl Sale, 


S Arci troppo proliffo fe volefsi par= 
a} cicolarmente numerare tutti li luo- 
ghi, dove fi trova in. abbondanza îl 
Sale, ò per averli io veduti , ò per aver- 
li fentiti rinomare famofi per l’abbon- 
danza ,ò per l'eccellenza del Sale che 
vi fi trova ; ma fiof allontanandomi 
fo dalla diftinzione premefla di fopra, 
tioè del Sale $ che trovafi fuor della 
Terra, e dentro d’elfa; che fi taglia nei 
Monti, ò che fi cava dai Campi; ò fi 
fepara dalle arene, trovo al propofito 
il parlar qui de’ Luoghi più celebri del 
‘Sale Minerale,che fi trovano al Mondo. 
Nella Polonia fono celebri le Sali- 
he di Velifta; è di Boccknia in quella 
parte della Sarimazia ; dimandata oggi- 
di Polonia minore; non lungi da Cra- 
covia; dove da via profonda Spelon- 
‘Ca,fi tagliano gran pezzi di Sale, co» 
me fi cavano le Miniere de’ Marmi; 
Si tro 
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trovafi in tanta abbondanza, che pro» 
vedono tutto il Paefe all’intorno larga- 
mente 5 e frà tutti li Sali minerali è que- 
fto famofiffimo, ed’è tanto fodo, e du» 
ro,che fe ne formano Statue . Hanno 
parimente queflte Saline Sale tanto lu- 
‘cido, e terfo, che fembra Criftallo: 
Li Medici lo chiamano Salgemma; € 
però effendo un Sale più unito, più 
‘eguale, e più lucido; porta il vanto fo» 
‘pra tutti li altri Sali chiamati Sa/ger 
ber Mt Db shot 
Perle Provincie Mediterranee del- 
la Germania,(ingolarmente verfo il Set- 
,tentrione-, fl trova il Sal minerale in 
‘profonde Spelonche, dove la Terra è 
molto fredda,& umida, e fuccede per 
«quell» intemperie di aria , che effendo 
il Sal minerale il più fecco, e più cal. 
do :degl’altri, per non trovarfi efpofto 
all'aria aperta umida, ma folamente 
nelle Caverne difefe dall’aria; quindi 
è che nelle Montagne di quefto Paefes 
come pure della Francia, per effer luo- 
ghi freddi, ed’umidi , fi trova poco 
Sale mineralez Alcontrario nella Spa* 
gua, dove è coperta dalla Tramon- 

tana: 
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tina, da Monti, refta efpofta al Sole 
del mezzodì calda; e fecca, abbonda 
tanto di Minerale, ché d’ogni altro Sa- 
le; & hanno diverfità di nome, e di 
grado trà di loro, fecondo la diverfità 
del Ferreno,e dei Laghi, dai quali fl 


cava . I 

Nell’Afia la più infigne Miniera 
di Sale, fi trova nell'India nel Monte 
Oromeno, fecondo che riferifce Plinio, 
come pure fono altri Monti , nelli quali 
fi taglia il Sale al modo dei Saffi, e di- 
cefi che più importi alla Regia Came- 
ra di profitto il Sale colà, che non |°O- 
ro,ele Perle. i 
e Racconta parimente Plinio , che 
“nell'Africa in tutto il lungo tratto del- 
‘la Spiaggia di Cirene, trovafi fotto del- 
le Arene il Sale Amoniaco, che Diofco- 
‘ride nell’ufo delle Medicine preferifce 
‘ad ogn’altro Sale; imperòche giova 
tanto perla fanità, che li Medici ne fan 
gran conto 3 ma in molti luoghi lo 
adulterano con Sale Ciprio, e Corin- 
‘thio, che trovafi nella Sicilia, e talora 
lo framifchiano con Sale fatto perarte; 
del refto ; quando Egli è fincero ; hà la 

cina fcoria 
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fcoria lunga al modo del Falco, fire- 
pita nel fuoco,e falta fuori. Nell'Af: 
frica Mediterranea verfo Occidente, 
ful ciglio d’un Monte {( come.raccon- 
ta Erodofo nel libro quarto) lungo die- 
€I giorni di viaggio dal mezzo de’ 
Monti Atlanti fino al Mare, trovanfi 
molte Cave di Metalli, e di Sale, non 
folamente fodi , ma anche acquatili; 
lai quali li Abitanti chiamanfi Atlan- 
©» che in quella lingua fignifica Sali. 
e: Pure nel’Affrica, non lungi dalle 
Opiaggie di Cirene, trovafi un Borgo 
Chiamato Gerra ; dove le Torri, e Ca- 
fe fon fabbricate di Sale, tagliato è: 
rma di pietre, ne abitano altramen:- 
te li Popoli Amanienti confinanti à 
Gerra ; onde non folamente il Sale 
giova alla falute, e confervazione de 
gl’Uomini, ma li copre, e difende dal: 
fe inginrie de’tempi, e dalle Fiere, 
che efcono dalle Forefte , e fcorrono 
per le Campagne, lax i 
Non parlarò di tutte le Saline 
della Spagna, ma folamente di quel. 
le, la notizia delle quali è più utile; - 
Frà tutti quei Sali, quello di Egelafta 
a 6 (antica 
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( antica Città della Spagna Citeriore 
dove folevano convenire li Cartagi* 
nefi sù i Confini della Caftiglia verfo 
Valenza. Vicino à quefta Città, tro- 
vafi un Monte rinomato nel Paefe,' 
che abbonda egualmente di Sal terre- 
no,che acquatico, l’un, è l’altro per- 
fettifimo; ed’il terteno è tanto duro, 
e fodo, che fi fà di quello tutto ciò 
che può farfi de’ Saffi: Fabbriche, Sta» 
tue, e fimili lavori di eterna durata. 
Ne deve tacerfi della di Lui pere 

fezione nel condire le Carni, ed’altri 
Comeftibili; in modo tale, che mete. 
tendofene un piccolo pezzo in Pignat- 
ta bollente, e levandofi dopo qualche 
pittolo intervallo; fi trova che hà la» 
fciato fufficiente condimento, e refta 
ancora ufuale per altra volta; ed’in. 
quefto particolare fupera ogn’altro Sa- 
le, e fe medefimo 3 ed’è il fommo che 
pofla.ottenerfi dal Sale , poiche volen- 
doci confervar fani, non convien paf® 
fare quel grado , à cui arriva il Sale 
Egelaftano, mentre confervandofi in. 
tiero, dopo fatta la fua funzione in 
un condimento, vvob cffer pf pe® 

are 
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fare in più Comettibili la fleffa fervi- 
tù; à quelto Sale deve cedere ogn'al- 
tro, per efler’ Egli il più falubre nei 
medicamenti ; il più abile ai condi- 
menti , il più lucido nell’apparenza, 
e nell’abbondanza il più copiofo ;e co- 
me tale vien conofciuto da tutti. 
_ —Paflfiamo ora al Sale, che trovafi. 
‘fuori della Terra, ò nelle Fontane, € 
Pozzi, ò: nei Fiumi, ò nelleLagune,ò. 
al Maré.. pe Sn 5; 

Ogni Fonte caldo porta Sale, 
perche il di lui calore viene da vene 
nitrofe, e fulfuree, che hatino falfo 
fapore, come fl fperimenta nei Bagni 
naturalmente caldi, come fono li Ba- 
gni di Pozzuolo, in Galizia nella Spa- 
gna li Bagoi di Epifcopio Aurienfe 
appreffo del:Fiume Minimo, cosi chia- 
mati dalle acque calde, e falfe che ivi 
fcaturifcono , come. pure li Bagni Ac- 
quivaldenfi fotto il Convento: di Ter» 
ralona, e perJafciare innumerabili al- 
tri, fi trovano fimili Bagni nella no- 
bililima Città di Acquifgrana nella 
Baffa Germania ; nell’ Au@ria infe- 
riore , quattro leghe in vicinanza di. 

G 2 Vienna, 
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Vienna, fono Sorgenti di acqua calda, 
tanto falubri, e limpide, che raccolte 
n belliffimi Bagni, per la fulfurea lo-' 
70 falfuggine,riefcono è tatti falubri, 
e fervono per rifanare il Corpo da 
molte malattie . Nel feno del Mare 
Adriatico verfo Tramontana , forgono: 
fette Fontane, fei falfe, ‘ed’una dol- 
ces come fcerive Polibio ; ed’in molte: 
altre Parti trovanfi Pozzi con acqua’ 
falfa ; imperòche nella Germania, co- 
me racconta Giorgio Agricola, curio- 
filimo delle cofe fotterranee, fcatu-. 
rifcono molte Fontane di Sale, che 
nobilitano; e rendono infigni molte 
Città, e ve ne fono in Luneburgo, 
in Halla di Saffonia, non lontana dal 
Fiume Salla dalla Sulza, e da Mag- 
deburgo , e Colberg : Halla di In- 
fpruk: Halla di Svevia al Fiume Co- 
karo, ed’altri; e fi-dimandano quefte 
Saline Halle, che in lingua Greca fi- 
gnifica Sale. 


Di 
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© Del Sale dei Pozwi. 


I cava acqua falfa anche dai Poz- 
zi, cagionata -dalla rugiada del 
Cielo, che fopravviene all’acqua fpar- 
fa fulterrenoy e fi condenfà in bianchif- 
fimo Sale , come trovafi in Volterra 
nella Tofcana y ed’ abbondano. quéi 
Pozzi di tanto: Sale, che poffono pro- 
vedere à gran. parte della Tofcana;.e 
fono tanto. proficui ai Pnncipi dei 
Paefe Gran Duchi di Fiorenza , che 
poffono dirfi non Pozzi di Sale, ma 
Pozzi d'Oro, mentre fecondo che di- 
cefi, rendono annualmente.trenta mil. 
la libre d’Oro all’Erario Ducale. > 
Simili Pozzi fono ancora nella Si- 
cilia . Nella Provincia di Terracona 
appreffo dei Ofcenfi.,, che chiamapfi 
Saline Nabaliche, ed’ banno l’acqua 
di colore, & odore fimile alle Viole.; 
e tutto il Sale che trovafi in quel Di- 
ftretto , é tutto perfettiflimo , e foavif. 
fimo ; e quefte Fontane falfe , fono ri- 
ftrette in Pozzi, per poterne continua- 
mente cavare, raccogliendofi l’acqua 
pigro G 3 fparfa 
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fparfa in quel cavamento, ò pure per- 
. che colà vi è la Sorgente, che viene 
dal profondo, | 


Del Sale de Laghi. 


TN Opo il Sale de Pozzi, feguita 
quello de Laghi, l’acqua dei qua- 
‘li per forza del Sole -fi induta in Sales 
c nell’ Europa il più infigne trà quefti 
Laghi, trovafi nella Puglia riell’anti- 
chiffima Città di Taranto; ed’è tanto 
copiofo) che bafta al provedimento di 
innumetabile Belfiame . Quefto Sale, 
fcrive Piinio, vien celebrato dagl’An- 
tichi per ufo delle Medicine; e deve 
efter tale anche oggidi., efenda un Sa- 
le foaviffimo al gufto . Nella Sicilia 
parimente, vi è in Agrigento un Sale 
di così rarà natura, che non ftrepita, 
ne falta nel fuoco, che foffre fenza ru- 
‘more: Phlnio dice, che falta fuori 
dall' acqua , e che pofcia ripofto di 
nuovo al fuoco ( cofa mirabile ) di- 
venti liquido. I 
Nel Regno di Valenza, non lon- 
fano dal Seno Ilicitano vi è un Lago 
falmaltro 
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:falmaftro un miglio, e mezzo lontano 
« dal Mare; frà”! Seno fudetto, e Carta- 
gine’ nuova, fiella Campagna Urceli- 
tana, volgarmente detto il Lago della 
Matta , larghiffimo, e dove fi fà una 
gran Fiera di Sale famofiflima io tut- 
ta Europa ; poiche concorrendo in 
| quel Lago quantità di acqua dolce di 
molte vicine Fontane, e di pioggie 
| celelti, fi mifchiano con acque falfe, 
che hanno la Sorgente fotto del La- 
go, al fopravvenire: dell’ Eate il Sole 
lo diffecca, ed'indura in tanta :quan- 
tità , che non folamente balta: per pro 
vedere il circonvicino Paefe , ma fe 
ne caricano le Navi mercantili , che 
lo portano non falo in Italia, ma in 
Olanda, in Amburgo, in Pomerania, 
in Pruftia, nella Livonia y ed’ alla Li- 
tuania, dove lo adoprano, e flimano 
molto. | 


Del Sale Marittimo. 
X7 Engo ora al Sale marittimo, che 
V fecondo la prima divifione dei 


Sali, che fono fuori della Terra è il 
| G 4 princi. 
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‘principale 3 e fono di’ Quello molte 
fpecie, imperòche quello di quefti Sali, 
«che fpontaneamente fi genera è più 
foave degl’altri, e quefto fi coagulà, 
quando il Mar procellofo getta al lido 
trà Scogl} l’acqua fpumante, che re- 
ftando trà quei falli concotta dal ca- 
lore del Sole, fi indura ‘in bianchiffi» 
mo, ed’ elettiffimo Sale; benche not 
«ft condenfi in ogni luogo, non effenè 
do efpofto da per tutto ad una (teffà 
‘temperie d’aria, mentre non fi con- 
denfa dove l’aria è troppo calda, né 
«dové é troppo fredda, ma folamente 
dove fpirano venti auftrali, temperati, 
fenza afuto della rugiada ; e del fer- 
vore del Sole, anzi fpirando venti Ac- 
quilonari; e fi forma Sale ih tanta co- 
pia, che Diofcoride , e Plinio, chia- 
mano quelto Sale Spuma marina, ma 
Giorgio Agricola meglio lo dimanda 
Sale di Spuma marina, e può dirfi 
quefto Sal vergine, non però fior di 
Sale,come diremo abbaffo: Li Medi- 
ci moderni lo chiamano Spuma di S3- 
le , quafi poeticamente , intendendo 
Sal di Mare; c lo lodano fopra d’ogn* 

altro 
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‘altro Sale. Nell’ Europa abbonda ‘in 
‘molti lnoghi quelto Sale, e fingolar- 
mente nella Spagna Citeriore. Nel 
Regno: di Valenza appreflo il Promon- 
torio di Ferrara, fono-adgiacenti due 
antiche Città Dianio, e Tetabicula ab- 
bondanti di quefto Sale 5 e fi trova pu- 
re à quei Confini vicini al Promonto- 
rig Siface, che è. il più eminente; ed’ 
acuto Promontorio della Spagna ; ve- 
duto dal. Mare in gran lontananza,e 
di dove fi guarda. tutta la Spiaggia, 
ed’ alle radici di quel Promontorio, fi 
ftende uno fpazio larghiffimo, dove 
fono: {parfe all’intorno molte Salinez 
poiche effendo molte Rupi concave; 
dentro le quali vengono buttate l’on+ 
de del Mare, quelte fopravvenendo la 
rugiada, e fpirando: il vento Acquilo= 
ne, forma quella fpecie di Sale, cor 
la quale li Calpetani falano i loro Pe- 
fci, che pefcano in grande abbondan» 
za lungo di quella Spiaggia , con gran. 
“de loro guadagno,e riputazione della 
lor pefca; poiche li mandano à tutta 
quella Riviera, e dentro del Paefe, ec. 
{ono più graditi quei Pefci falati , che 
ei non 
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mon li frefchi; e di quefto Sale fitrova 
frequentemente nel vicino Porto di 
Alona nel Seno Hlicitano : In Cadiz: 
San Lucar: Sant'Uberto di Portogallo, 
ed’ in Lisbona. 


| CAPO XV, 
Qual fia il miglior Sale, € 
come ogni Sale fi. 
conofca. 


[2 Sfendo il termine d’ogai Sale l’ar- 

rivare à dar faporc, ne potendofi 
. difinguere meglio , e giudicare che 
- dal gufto : non fi può altramente di- 
ftinguerli, che dal maggiore, ò minor 
grado di falfedine ; riferendone prin- 
| Cipalmente le cagioni, e gl’ effetti alla 
temperie, Ò fia impreffione che fi fà, 
fecondo la qualità del Sole, dell’Ària, 
della Rugiada, dell'Acqua, del Terre- 
no, e del luogo... Per tanto lafciando 
le confiderazioni , che fi fanno dai 
Medici, del colore, dell’odore,c dei 
delincamenti del Sale, non fenza anal 

ChE 
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che. ragione, come fi è detto di fopra 
del Sale Amoniaco ; noi qui : defcri» 
veremo quel Sale, che fecondo la com- 
mune fentenza de’ Medici, deve eleg- 
gerfî come il più perfetto di tutti, ed? 
è quello che vedefi (candido trafpa- 
rente, e denfo;ce fecondo il parlare di 
alcuni, fenza odore; e che non abbia 
del petrofo, acre con temperamento, 
e chiaro come il Criftàllo: Finalmen- 
te fopra tutti è il Sal Minerale, e trà 
Minerali il Moatano, mentre mirabil- 
mente convengono in quefto tutte le 
‘proprietà del Sale. n 
Il Sal Minerale quanto più fecco, 
più duro , meno fragile, e più aftrin- 
gente, tanto è più vtile al falare, per- 
che quanto più è fecco, tanto più è 
falfo: duro, non cosi prefto fi confu- 
mar aftringente raccoglie la foftanza 
che fi fala, e la ritiene dallo fciogli: 
mento , e però per condir le Carni; 
el Pefce è meglio quefto Sale d’ogn? 
altro : è pertanto necefsario al ‘Sale, 
. acciò fia vero; e perfetto, che frà tan- 
te qualità abbia quefte, che potto alla 
lingua, ed’ al gulto morda, ecciti, dife 
fecchi, 
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fecchi, aftringa , raccolga $ netti; co 
bruggi : :Quefte fono le principali qua- 
lità: del Sale , da cui derivano innume» 
rabili effetti. Per l’ufo che ne fanno 
li Empirici, ed’i Medici , molti fono 
in. verità li gradi del Sale , e diverte 
le ragioni, tanto del fanare, che del 
falare, come appreffo Diofcoride; Pli- 
nio, Galeno, Avicena, Mefuemo , ed’ 
altri Eccellentifimi Medici, e Filofofi, 
come parimente della loro Natura; 
Grado, Ordine, come fia una mag- 
giore ragione per uno, che per l’altro 
Sale, per adattarli alle medicine, la- 
fciando ad effi quello che à loro ap- 
partiene , avendo per quanto fi riferi: 
va al mio propofito è fufficienza par: — 
lato... i 
Adunque inltigando Ja Natura 
tutti gl’Animali, in ricerca di Sale con 
tanta follecitudine, e tante indu@triofe 
maniere; giudicò Efiodo, non effer da 
fprezzarlì quefto iltinto univerfale, pa- 
rendo effer quello il Divino Comman- 
do; effendo un*influffo Divino un’ap: 
petenza à tutti commune, e che ci 
porta, e promuove all’acquifto di cofa 
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utililima, e foaviffima; ‘e fé la Nati 
ra non fà niente indarno; e commui 
nicò ai Mari, alle Terre tutte, ò il Sa- 
le ,6 la di Lui materia, ò il sodo di 
adoperarlo , e formò ‘in tal modo il 
gufto dei Animali di farli cercare il 
Sale, con noncuranza degl’ altri cibi, 
e degl’altri fapori je non ricufino,; ne 
difprezzino di fidare al Sale la ‘confi- 
denza di rifanare in tutto il Corpo, 
«d’.in. ogni. membro in particolare, 
rella comprovata tutta quelta. mia 
Opera, che hà intefo di moftrare , non 
efler cofa più falutevole ai Corpi Uma- 
ni di quel che fia il Sale : e fe quefto 
( fe non m’inganno) é Itato fin'ora 
dimoltrato , relta è concluderfi, non 
efler cofa alcuna, che non venga pre- 
parata dal Sale al palato dell’ Animo, 
e del Corpo, e. che fenza Sale, refta 
ogni cofa inutile, e vvota ; altro non 
foprafta, che metter’ à quelta Opera il 
finimento , poiche il Sale confumato, 
l’umore dello Stomaco fà che la lin- 
gua refli in fecco. 


SUN 


(110). 
S Vnt bona cunéa Deust toto qua com- 
didst Orbe. 
Viile Sole tamen nil magis atques 
Sale. 


Phebo cunéta vigent y radio; Jaculante” 
caloris è 
Occupat be sllo fumma cadente die. 
Balfamus ipfe Salis tabem putredinis 
arceto 
Condita afferwans integra vite dilte © 
Tandem quèis conftant fpatiofo condi-. 
| ta Mundo 
Ex tribus ell unum Sal quoque il 
cipiis. 
Ergò fuum Sal quodque teret, propri: 
umque liquorem » 
Bal/anseum, fefe quo tutatur, babeto 
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